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"Bi guò duvvero rilenero sul sorio che gli State 
Uniti, i quali più cominciano Ad accorgersi che 
‘altro è vincere’ tn nemito più debate, altro trarre 

frutti dalla vittoria a danno specialmente 
quella indipendenza dei popoli chevera, în fondo, 
da posta della partito; si può ritenere sul serio, di- 
ciamo; cliò gli Stati-Uniti, i quali sì trovano ‘ine 
pacciati a risolvere la questione «delle. Filippine, vo- 
@liano rendero anche più delicata ed aspra la loro 
altuazione rompendels a viso aperto con la Ger- 
amania; per Îl sospetto che ecciti essa a resistenza i 
Glippini® 


nente el Congresso americano si sono udite. 
strano voci di minaccia. Un senatore è. giunto ad 
eaprimore l'opinione che il govemo debba 
‘vastigaro la Gormanin, come ha costizato la Spagna. 
da è atuia questa una dicenza ‘oratoria di assal, 
poco buoin guato ® “di nessun senno, ‘che poteva 
qrondetsi soltanto un indivituo a cui infondeva au- 
dacis la sua frresponsabilità; e non è lecito dubi- 
tare, nemmeno lontanamente, cho Mae Kinley senta 
una propensione qualsiasi ad assecondaro spacconate 
degne soltanto di am miles gloriosus. Non sola- 
tnente perchè In Germania è un organismo di- 
verso dalla:Spagua, ‘© la dotta non satebbo fm în 
gigante cl un pigmeo, ma perchè non hanno gli 
Stati Uniti alcun interesso al ncerescere attorno a 
eè lo .diffidenzo rimpollanti naturalmente dal loro 
‘muovo atteggiamento espansionista. 
Non sappinmo se.sia vera ln notizia. divalgata 
dal Aradland Mail, cho l'ambascintoro tedesco a 
Washingtou ha protestato contro le minacco fatto 
‘nel -Gangresso alla Germania, Se mai il dott. Hol. 
loden ai surì limitato 4 chiedere delle spiegazioni, 
come uomo che dà allo parole fl peso che meritano, 
ma idempio a cérto formalità cbitulimazie, In ogni 
caso, le spiegazioni non possono che essere state 
esauzienti; e ci .sombra - semplicemente sidicolo il 
pensare che le esagumzioni degli jingoisti e le ire 
dei protezionisti per i pericoli cho minteciamo le 
cai salate dell'Unione, possano produrre ua vero 
© proprio conflitto americano-tedesco. Li 
Quello che più ci sembra meritevote di attenzione 
è piuttosto il diamma che-.si sta svolgendo alle 
isole Samos, dove la Germania attua male larvati 
intendimenti di protettorato assoluto. E più ancora 
la precconpazione che si sprigiona, specialmente in 
Inghilterra, dal sospetto che gli americani, dopo 
aver distrutto il simulacro di | governo che esisteva 
prima-della guerra alle Filippine, non ne nssumano 
esi stessi ln bilità. Il Zimes dice essere 
assurdo enpporre che eso i fllippiui ed una gran 
parte dell'arcipelago fossero abbandonati dagli ame- 
rioani, altri puesì resisterebbero alla tentazione d'in- 
tervenire ». Il grando giornale intende ggriamente 
parlare in special modo della Germania; ma non è 
possibile escludere dal suo ragionamento l'Inghilterza, 
« Finchè, dico il imes, il popolo americano ae« 
cotta la responsabilità di mantenere il buon ordine 
ed il governo nello, Filippine, lo il diritto di offen- 
dorsi di ogni intervento straniero nel diritto da ini 
acquistato dalla Spagna, modisnto la conquista ed 
fl trattato, ma se rinunzia alle suo responsabilità, non 
potrà insistere su questo diritto ». D timore di ve- 
dere l'accordo fra Inghilterra e gli Stati Uni 
infrangersi contro la roccia di un iutorvento nello 
Phippine, servirà di freno fino ol giorno che T'a- 
narchia delle Filippinoo da minaccia di altrì in- 
terventi consiglinzsero una azione qualangue sotto 
il colore di ristabilievi l'ordine. Giù. si nota nella 
stampa inglese un minore entusizmo per gli amo» 
zicani del Nord, dopo lo decisioni qucse iL loro go- 
vemno ‘rispetto ‘al commercio di Cuba e special 
mente ducchè si è diffusa in Inghilterra la con 
vinzione che In Commissione angio-americana, ne 
cazioata di regolare i eapporti commeruinli fra gli 
Stati Uniti ed il Canadà non prenderà decisioni atte 
a soddisture completamente gli ntcresai canadesi. 
Questo nuoro movimento della opiniane pubblica 
Tnglese è specialmente suggostivo, e non sarà forse 
‘senza influenza sulle deliberazioni del Congresso, In 
Itutta l'Unione e mel Congresso è cresciuto il nu- 
‘mero degli avversarii dell'annessione dello Filippino, 
Ia ‘stessa lontananza dei queli è argomento di so 
ria preoccapazione. Ma il tim 
possino, indipculentemente dallo 
razioni, per la forza stezsa degli cv 
a infrattare Ja posizione cerenta dalla vittoria di 
Dewey e dal trattato di ‘Parigi, avrà assaî probabil- 
mente molto più forza degli arsomenti dedotti dal 
rispetto dovuto alla Costituzione; e tutt'al “più si 
troverà una soluzione media in un protettorato, che 
asci al Filippini un simulaceo di autonomia. 


L'ostinazione nel male 


Vi sono verità che più ssi-tenta di negare 
0 di attennare, più si impongono tiranni 
camente ai loro contradditori. Tale è, quella 
che afferma essere. l' ordine della famiglia 
in Italia sacrificato al peggiore degli op- 

ismi; alla paura cioè di offendere 
il Vaticano. Chi osa negare o disconoscere 
questa verità è costretto di vedersela com- 
parire innanzi ad ‘ogni momento. 

Jeri il senatore Astengo, che non cre- 
“diamo appartenga “alla categoria .dei man 
giapreti, denuuziava in Senato mna frode 
‘che.si commette da wedove ‘di »pensionati 
‘dello Stato le quali er non perdere'il loro 
“tssegno, ciò che avverrebbe se passassero 
Ja seconde nozze, contraggono il matrimonio 
semplicemente religioso. 

L'on, Astengo necennava anche ad im- 
gpiegati civili che tengono mano a questa 
Fole, feichè and” essi si uniscono dl solo 
Wrincolo religioso a yedove fornite di pen- 
sione, Per trovare un esempio di un tule 
‘scandalo l'oratore snon aveva forse ida 
Wolgersi molto lontano dallo seanno dal 
‘uaile parlava. Ma questo non è che ‘un 

erite.* Giò che dovrebbe ‘impressionare 
nostro mondo politico, se gli rimanesse 
sancora ‘un po” di coscienza, dei suoi doveri, 
# ln causs gencrale e fondamentele .del 
dutto che il senatore Astengo ha lamentato. 

‘Per panza, «come «abbiamo detto, di offan- 
“dere il V 


rano, € -col pretesto di fare] & 
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sistesse nel trasenrare i doveri che incom- 
bono ad-un Governo civile, l’Italia.sola in 
Europa dà lo spettacolo della peggiore tol- 
leranza. 

Vi sono provincie nelle quali la_pereen- 
tuale delle famiglie irregolari, delle fami 
glie non riconosciute dalla legge, è tale da 
spaventare. Un procuratore del Re, Vegre- 
gio avvocato Lisi di Orvieto, affermò un 
giorno nel discorso d'inangurazione del 
l'anno giuridico, che nel suo cireondario 
quella percentuale era tale da richiamare 
l'attenzione dei pubblici poteri. E come ad 
Orvieto altrove! 

Eppure nessuno se ne è commosso, Che 
importa se sono migliaia e migliaia ‘le 
dontre che, ingamnnte, specialmente nelle 
campagne, si credono mogli e difronte alla 
legge non sono che concubine? Che im- 
portu se sono migliaia e miglinia i figli 
che non sono legittimi e non possono quindi 
usufruire di veruno dei diritti che ai figli 
legittimi appartengono ? I preti a queste 
cose non badano. ssi continuano -a cele» 
brar matrimoni che sono irregolari, e lo 
Stato li lascia fare. 

Quali gli effetti ? La frode denunziate dinl 
senutore Astengo è forse uno degli effetti 
minori. Alla perfine essa non ‘tocca che 
l'erario pubblico, e se i suoi custodi; pur 
tanto lesinatori in altre cose, se ne con- 
tentano, è affare che li-rignarda. 

Ma a questo dunno della finanza gorer- 
nativa, ben altri sè ne aggiungono in ben 
altre è più gravi contingenze della nostra 
vita nazionale, Giù nell'ordine morale la 


“questione avrebbe di per se stessa una im- 


portanza di prim'òrdine. Ma nel resto?" * 

Noi abbiamo veduto spesso, forse troppo 
spesso, gli ufficiali dell'esercito trasgredire 
alle leggi della diseiplina contraendo nozze 
irregolari che poi sì sono’ dovute, con ee- 
eozionali provvedimenti, sanare. E non è 
detto non si torni da eapo! Abbiamo xe- 
duto donne e fanciulli impossibilitati a 
fruire dei sussidi dati a coloro che hanno 
perduto il loro capo in Africa, perchè quelle 
donno © quei fanciulli non arerano lo-stato 
civile in regola. E s'è dovuto ricorrere a 
dgli espedienti ! 

Nulla dieinmo di quanto acende per la 
leva militare. Giovani che, nelle condi- 
zioni prescritte pei figli legittimi, avrebbero 
dliritto alla esenzione, non possono goderne 
perchè non legittimi. Donne che quando 
quei giovani rimanessero in famiglia trar- 
rebbero dal loro lavoro un sollievo, si tro- 
vanò abbandonate e sole. E chi più ne ha 
più ne metta, i.casi potendosi moltiplicare 
A piacere, 

Altrettanto e peggio si: dica per quello 
che riguarda le suocessioni. Eredità in cui 
la vedova 0‘ figli avevano ‘sperato, cadono 
in mano di parenti o di collaterali ; d'onde 
odi gpietati, non meno spietate querele ; 
povertà dove si attendeva ricchezza ; disor- 
iline dove forse l’amore aveva creduto di 
seminare concordia e felicità. 

E tutto perehè? Per non voler fare ciò 
che hanno fatto gli altri paesi civili, ciò 
che fanno fatto la Francia, l’Austria-Un- 
gheria e perfino la Spagna; per non volere 
dichiarare la precedenza obbligatoria del 
matrimonio civile sul rito religioso, punendo 
i sacerdoti che non ottemperassero a que 
sta legge di alta moralità perla famiglia. 
Se sta non è ostinazione nel male non 
sapremo davvero quale altro nome possa 
meritare! Eppur qualo programma di go- 
verno prorvido, 5: ‘amente liberale 
nou si conterrebbe in questo ed in altri 
consimili problemi di politica interna, qro- 
blemi che le altre nazioni hanno già da 
lungo tempo risoluto, © che noi non osia- 
mo affroni 


mente meschine. E nessuno abboccherì, 
riamo, all'amo di credere che quelle energie 
rivolte, per esempio, a disputare con ca- 
lore sn poche migliaia di lire in più o în 
meno da stanziarsi in un Dilancio -dello 
Stato, abbiano xixtù di divergere l'opinione 
pubblica (da altre dispute più alte, più no- 
bili è più fruttuose.al pubblico bene! 

—_—————__—' 


IN VIA PERLA REVISIONE 


(Nostro telegram:2a particolare) 


L'anti-areyfusisino al Senato francese 

PARIGI, 20, ore 10 ant. — (Jaco 
L'incidente Quisnay de Benurcp 
iopi «un'ultima eco a) Senato, con 
lanza mossa al governo dal senato 
lu 


L'irmmento oratorè affermò tra l'altro, chela 
sezione penalo della Cassazione non ha seguito 
un corso regolare di procedura e che, con a: 
tilicì, cerca di sottrarre nn accusato «ai suoi 
giudici 

Questi artifici tendono a far 
procedimento contro Picquart 

Chamaillard «invei quindi contro g) 
contro la sezione penalo della Ca 
contro 1o stesso Picquart, che chiamò «la chiave 
della rrvisione ». 

Il presiderto | richiamò l'oratore all'ordine, 
« Voî vi lagnate deg 
voi stesso insul 


al 


prass 


sbrei, 


tro l'esercito, ma 
la 
latd .conchiaso ‘eliiedendo al granda 
di intervenire per richiamare 4) dovere 
o della . Cassazione, - complice 


Denoîx eppoi Girard sattrono alla tribuna 
per protestare . contro il linguaggio adoperato 
da Chamaillard, osservando “che si dà cosi un 
tristissimo spottacalo ‘al monido © che bisogna 
rispettare l'esercito 0 la magistratura. 

Ti guardasizilli signor Lebret rispose a Cha- 
maillard dicendo che oramzi è tempo di farla 
finita con questo affare. 

Fu per questo che invece di revocare Que: 
suay do Beanrepaire, egli si limitò a sosti 
tuîrlo, per evitare nocive agitazioni. 

Un ordine dei giorno di fiducia nel governo 
fu approvato con 212 voti su 240 votanti. 

Soluzioni finverosimili 

PARIGI, 20, ore 2 pomerià. — (Jacopo). 
Il Petit Bleu di Braxelles aveva annanziato 
qma soluzione imminente e inedita “dell'affare 
Dreyfus. Ora aprendo che questa «soluzione 
consisteretibo nel ‘rinvio di Dreyfus avanti al 
Sematg trasformato in alta corte di giustizia; 
sotto Yuconsa di complotto contro la sicurezza 
dello Stato. 

Questa notizia inverosimile, anche perchè 
contraria alla costitazione, fa andare eu tutte 
le furie gli antirevisionisti, essendo notî i sen 
fimenti del Senato nella questione. 

D'altra parte i Galois afferma che, visto 
che l'opinione pubblica non accottersbbe ‘una 
soluzione dell'affare che venisse dalla sezione 
pemile, M 
proposta Rose 
magistrato che nbbin partecipato all’istri 
rin di colisborare alla sentenza, quanto Ja pro. 
posta Brissenil il quilo propone che ‘allorchè 
la sezione penale avrà terminato l'inchiesta 
spetti ullo sezioni riunito della Cassazione di 
emettere la sentenza. 

Ma ciò è tanto più inverosimile inquanitooli 
ieri stesso la Camera dei deputati decideva con 
389 totî contro 188 di rinviare a dopo' il di- 
lumeio, tioò nImeno fra fre “mesi, Ja proposta 
di GervilleRenche la quale diceva: « che tutte 
le domand» di revisione dei processi criminali 
debbono essero giudicate dalla Cassazione a se 


gioni riunite. » 
Esterhazy 


dal lui già abitato con Mllo Pays. Egli non 
riceve alcuno ed ha soltanto frequenti intervi- 
sté col suo avvocato Cabants. 

Per tutta Ja giornata dî ori i corridoi del 
palazzo di giustizia si manbenucro animatis- 
simi, molti curiosi desiderando di fare la co 
moscenza utano. 
chè stasi recato a fare atto di 
ti alla aozione penale, si com- 
anta prdenza ed abilità che riuscì 


portò con 


completamente a sottrarsi agli sguardi dei 
profani. 
Un redaitoro della Volonté fa con 


chieso so da 
a da duce de 


wersare con_1' avv. Cabanés 
deposizione di Esterhazy apport 
finitiva. 

Cabanés rispose: « Sono persuaso che sotto 
tal rapporto gli dovremo molto; mi è però 
impossibile di cisare. » 


È il redattore: « Quale è l' opinione di 
Estorhazy sulla colpabilità di Dreyfus? » 
Cabanés: « Egli vi crode e vi ha sunpre 
preduto! » 
Ancora la falsa lettera di Guglielmo 
Lu ‘a, diplomatico 


A proposito doll'inturpellanzo ‘chie il socia» 
lista Breton farà ecgi alla Camera riguardante 
la falsa Jottera di Guglielmo, la eni “sistenza. 
venne fatta uficialmento amontire dal Governo, 
Jauris sorivo nolla Petite dtopibliyue : catior» 
mo cho questa falsificazione vena cammassa ‘0 
che wenno riconosciuta dal ministro degli esteri 
il quale foco eseguiro una perizia della Salsa 
lotiera in parola ; affermo che da detiera falsi 
far condannare Dreyfus. » 
ppiamo che 0082 
1. la traduzione 
elli a Visconti 
l'ambasciatore italiano 
presenta le suo dimissioni perchè Manotaux 
Melino è Dillot si servirano di una dettera fal- 
n del colonnelio Panizzardi dopo avergli 
s0 che non do avrebbero diutto ; «2.40 
falso dell'imperatoro Guglielmo a Droy- 
. Iguato so la prima Jottera «fu writirata, 
corio è che le altre vennero distrutte. » 

L'asta in casa Zala 
La querela di Varwoori 


05/5 diploma! 


conteneva il 
di una detisro del conte 
Venosta com da qual 


ssa di Zola è stato aftizo dell’ uscitre 
‘avviso di venlita giudiziaria di tutto, 
mobiglio di ogui sorta, Loro 


i 
sto dello spess 
mezzo di franchi. 

L'asta avrà Ipogo domani ame 

Como la prima volta, Mirbeau fece Ja pro. 
posta di pagar lui, ma la proposta fu di nuovo 
respinta. 

— I giornali pubblicano .il testo della querdla. 
lanciata ds: Vasuoort del Jowr contro il gior 
nale il Siîcle per la fotografia pustlicata nel 


adizia 


famoso suppissazato illustrato in cai egli €è 
rappresoniato in forma vergognosa. » 

‘Vermoort non sta Îa cifra della inden- 

ottautogli lasciandola all'arbitrio del 

ma esige la confisca del s1pplozsento 

© delle fotografia che lo .concemono © che, in- 


di quel gior. 


siome alle altre, l'ammimistra 
nale mette in vendita a part 


La sprone inmanzo della “Palrio rangoise, 
La ectioscri ione pol Leto eottamerino 


(Nostro telegremma particolare) 


0 pow. — (Facopo.) 
Iciaora fu tonnta nella sala de tà d'a 
gricoltnr» 2 rinigne © la. prima. con 


furanza Ngaiso ». Si entcara 
soltanto per n spacicli. Del resto, 
sebbene | fi ndo tutti 
intorvenuti dll parere, si potò dire 
nn'adunanza in famiglia. V'orano anche paree- 
chio siguore elogaritissimo. 

Nou o:corro dirvi che, dato que ut9 


concorde, no3 yi fa ombra d'incidteni 
Sulla pirttxforma in fundo sla sala yiorano 
il Comitato can i capi girincipali 
li notiamo: Brenetiire 
sac, Parrés, Arthu 
ì, De 
Trancesco Goppéa, 
Ni, ci leva por prowunziar 


Estherhazy è sceso .all'Zlofel.Murechal Ney 


grazià ‘i presenti d'esser intervenuti in sì gran 
mumero è conclude dicendo che Ja commozione 
che ne prora © la malfsrma saluto gli impe 
discano di parlare a Inugo. Dà quindi la pa- 
sola a Lemaltre. 

Tamaitre logge la sua confsrenza, che viene 
ammirata per la forma magistrale ed eloquen- 
fissima. Spiega lo camso . che diedero origine 
alla « Putrio Frangaise > e dichiarando di voler 
esprimere nettamente il suo pensiero, dice che 
la Lega è posta al di sopra del processo 
Dreyius. 

ssa mon sa ne disinteressorà, ma preferirà 
‘che molti colpevoli siano in libertà, piuttosto 
che an solo imocento rimanga mel fondo di un 
orgastolo. 

Tuttavia l'oratore contesta cit che affermano 
le migliala di dreyfasisti, ché, cioè dus Consi- 
gli di guerra © ciuguo ministri della guerra 
siano.stati scemi 0 scellorati. 

Queste parole procurano ovazioni all'evmi- 
nistro Cavaignac. 

Lemaitro «di poì passa in rivista lo asserzioni 
dei partigiani di Dreyfus e To confuta. Essi se 
guendo Je Toro impressioni personali provoca: 
rono mt'agitazione morkale per il paeso. 

Dennuzia inoltre l'appoggio che cssì corda: 
vono da parto degli anarchici. 

Esaminrado la quostione della revisione, egli 
dice che fu accettata finchè Picquari. non ren- 
ne sottratto ni suoi giadici nuinrali @hcendono 
è fl vessillo dei nemici 
ncin si è scossa diflle fon- 
ralrie Prangaise quindi venne. 
istitbita allo scopo di ‘consoli la. 
pe *Funino accusati — continna Lomaltre — 
di aiom ‘risputiare la giustizia. | Rispeltinmola, 
purthé gii avrorari rispet imo'ssorcito. Ci fa 
chiidsto se acostieremo il gindicato:.. 

I piibblico lo interrompe con ‘grida di + 


miO, not 

Loinagitra, siptondindo, & Le recenti Fitela- 
zioni di Quesnay di Beatirepaire cì indorreb- 
bero 4 respin si respingono lo 


mienze del Consiglio di guerra. Non lo fa- 
o, ina tutto ci obbliga ‘ad appa 
sigaro che la soluzione venga da tutte | 
mefo riunite, o se occarreese qma nuova 
veaga anche questa e 10 decreti. » 

Iminense acclamazioni accolgono queste di- 
Chiarazioni. 

Lemaltre aggiunge: « Allora acostteremo il 
giadicato della Cassazione, qualanque esso possa 
essere. » 

Venendo alla questione dell''antisemitismo 
Casi si esprime: 

« Alcuni israeliti sono con moi; vorremmo 
cho lo fossero tutti i 70,000 che stanno in 
Francia. Deploro che, invece di rispondere al- 
l'appolio della ragioni credano di obbe 
diro al sentimento ariotà; ma sono 
francesi come noi illuminato fatto 
per comprendora ad sociazioni più 
Né di qublla in 


re 


solidi 


minna de 
ni si rimchiudo adesso, » 
Beeso quindi n parlare del compito che si 


prvfiseso In 
Ìn Francia nell 
propono di avo) 


rie fromgaise. Unita che sì sia 
n Adlla patrio, Ta Jega si 
ro mesociazioni muti 


o, di conthattoro contro l'afepalinao 
niro .l9 spapolanento, di ‘fondare . venti cir 
coîi popolari, di fare imsimma quanto è-du 


par baci i castuni o le idee 
Il Lemaitre wenuo continuamente applandito, 
# finito ehe ebbe ta sala intera si alzò ad 
acamarlo. 
P. Coppèo sorse quindi a ringraziar l'ora 
tore; poscia forni alenne infarmozioni dale 
quali risulia che la Perie francaise conta 


com 
fatto 
riusol 


) Comital 
Rrunotisne, Coppèe, De- 
ti rad, day ed altri meno 
conascinti. Il pubblico chiese che vi fosso ag- 
giunto anche Cavaignac; © la proposta venne 
accettata, con l'aggiunta anehe. di Forain e 


che si 


x 
zione pol battello sottomarimo 
iniziato dal Malin raggiunge i 127 mila-franchi. 


î nl un'op 
- —tò 
L'amministrazione del Sudan 
(Nestro tel: ma particolare) 

LONDRA, 20, oro 11,49 ant. — (Emme). 
ologrammi dal Cairo recano che ieri il mini» 
agli esteri, Bantcas pascià, e l'agente di- 
, lord Caner, .fimnarono una 


» di concordia patrioitica. 


coni 
uiziuiatrazione adam. 

isla convenzione stabilisce il condominio 
anglo-egiiano sui ‘territori + al sud dol ‘venti 
duesimo grado .di latitudine, como venne pre- 
annunziato mel discorso pronunciato da lord 
Crumer.a Kartum, e dispone quanto segno : 

1. 11 vessillo angiosgiziano sventolerà nel 
Sudan e grallo egiziano a Suokim; 

2. Il governo del Sudan sarà affidato ad 
uu governatore generato acelto dal khedive con 
la sanzione «dell'Inghiltecra. Il govamuatore .a- 
assoluto e sarà mantenuto nel Sudan 
nilitare 
3. Gli siraniori non avra 
alcun. privilee 

4: Nessun console asiero vi sarà accredi- 
il «consenso dell'Inchilt 
proibita la dratta degli schi 
merci che entrano nel Sudan per 
itto sono ssenti da dazi dea 
sci provenienti dai porti de 
» da ‘cui saranno ‘gravate 
Io che pag 


nel Sadan 


armi © degli spiriti 


si farà conforu all'Atto di Bruxelles 
del 2 Irglio 1 

S. Lo giurisdizione dei tribunali misti. non 
sorà introdotta pol Sude itato. 


a Scckin 


penali 


L'Inghilterra relativa | 


Tostro telegr. part.) 


SIVIGLIA, 20, oro 11 aut. — Nell ore 
idiane di ieri ebbe Inogo it rasporto 
ceneri di ‘Cristoforo Colombo ‘nella. cat 
tedrale. 
_ Ta cerimonia riuscì assaì imponente. Nella, 
intera strada, dal porto del Guadalquivir alla 
cattedrale, trovavasi allineata la fantoria; lo 
piazze erano occupate dalla cavalleria e dalla 
artiglieria. Dietro alle truppe si addossava una 
immensa folla. Moltissimi erano vestiti di nero. 
La bara era sostenuta da quattro eolonnelli, 
proce@uta dagli nfliciali dell'esercito, da preti 
© frati accorsi da tutti i conventi della pro- 
vincia. 

_Il corieo procedeva lentamente val: passage. 
gio della bara i soldati presentavano le armi, 
le bandiere inchiuavansi fino a terra mentre in 
lontatnza tronavano Ye attiglierio ‘e lo'cam- 

tutto le chieso suonavano a‘ funebri 


rintocchi 


Giuuta la bora alla. poria della | cattidrale 
fu sparafa una salva di.. venticinque colpi di 
cannone e la folla che gremiva da piazza si 
scoprì commossa sentendo il significato tragico 
del momento. ss 

La ce 


imonia ter 
l'int 


iuò con un Reg 
lella cattedrale. A: 
in rappresentanza del go- 
«duca dolla Veragua discendente di 


ta 
funchr 
verno — 
Golombo, 

Le conori di Cristoforo Calomibo rimarrammo 
in loco deposito nella cattedrale, finchè non 
sin ricostraito il monumento ehe sorgeva nella! 
vattodralo di Avana © i cui pazzi vennero tra» 
sportati ‘im Spagna insiemo ‘illa salma del 
grande scopritore. 


Ramiore cì strive poi da Madrid, 17: 

A che cosa sot ridette le spoglié mortali’ di Cri. 
staforo Colombo, 

11 corrispondente 
grafo in d 


Cadice doll' Inparcial telo: 
sta ali forsera al suo giornale i seguenti 


particolari in proposito: 


cdot 


copritarè del'Amistica — qui 
sciatore Conde de Venadito 
poriate nol pomeriggio, e 
fa difficile, a bontb dell avsiso da 
guerra Giralda, il quale le condurrà domani a Si- 
vigl con'è noto — sarauno seppellito 
nella Cattedrale. 

« Ho potnto vedere le 


senza 


lotios» spoglie. Rim 
sotto una pioola end. ehuso -inarsinta 
d'argento — ma in pessimo stato — esse 
tono fn peclio € piccole osso — nessana dello 
ha più nè la fortoa nè lo dimensioni primb 
— cl in un wrsecbietto di Contai circa 
uma ventina d'ossa, aventi cissenma dai quindici si 
vonti centimetri dî lunshezza; è uo vidi puro altre 
due, più corto ma va poco più grosso 

e che si crede fossero do osa de 


I disordini alle Samoa 


Il consolo tatssco sarebbe. Il provosatore 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA. 20, oro 11 antim. — (Emme). 
Ta Agen 1 riferiscono 
che il consolo tedesco è rssponsibilo dei disor 
dini vorifieatisi allo isole $i Questi, con 


trirismento allo disposizioni doi ‘rattato ‘di 
Berlino, © agli-accordi stabiliti {ea lo dro po 
tergo proialirici, asrebbo incorneziato da ri 
bellione di 3 na contro Malietaa re ricono» 


sciuto 
Il conso'e tedesco asrobbo accompagnato 
Mytanfi in città 0 sarebbe entrato a a 


palonzo di ginstizlo, rifintandono poi l'in- 
p ni colle vino 0 inglese. 
L'ostoro, mes voearilo- o nintati da 0 
distaccamento di mariuni, abbattarono e porte 
dl palazzo di giustizia © me espulsero il con- 
tedaseo 

rami da Washingion riferiscono che 
la siluazione è giodicata gave quantunque 
miu dubitisi che il Governo tedesco riconoscerà 
re il proprio console violato il trattato. 
Sospeltasi però che i disordini sì estendano. 
All Oregon.o a nn° altra nave è stato 4 
tilo 1’ ondine d rsi nelle acque dell 
Samos. Ancho 1’ Iughilierra ha inviato sul 
posto Are navi. 


— i 
Un comizio in favore del disarmo 
BIRMINGHAM, 20, — Vi fu na grande comizio 

in favore del glisarmo. 


Si approvò un ondino del giaro per una crociata 
Anteraazionalo per la pace. 


— — sd 
Pel Canale di Nicaragua 
WASHINGTON, 


an 
Jeggo 

t autorizzare dl precidento degli Sta 
Uniti a compmre dalle Repubbliche di Costori 


© Nicgragua il diritto di passaggio od a éhis 
costruzione del cnuale fasc Stta dagli Stati 


a 
L’ostruzionisme alla Camera austriaca 


VIENNA, 19. — Alli Gomera dei dept 
due appolli nominali, 15 Sinistra tedesca chiedeci 
si leggano nol doro testo dutte de interpellinzo © 
mozioni presentate. 

Quesi lettura dara fino alle 3 pom. 

Quindi s'impegna una lunga 0 visa 
plle rusterio da porsi all'ordine del 
pro-cima sodut 

Tatte do propost 


presentate in prop 


— me 
Alla Camera dei Magnati 
BUDAPE A Carnera di Mi 

renpin 


achenyi per l'invio 
itunzione, rendo il 
di Bautfy, dicbiazzio di esaano «ec 

auto i megogicti in cono col'Ogzoe 


aggitazio 
to calminante 
i 
Dolimo, pistolo prese 
scuola popolare oraatà, 
sanno iuviato una. 


domenica A 


rimostranza alla Giunta istriana, in co minabeiane 
alla loro -volta di *bruciare tutto il vil d 
Camo nel caso che veni com la fora alt 
una scuola croata. Siamo già alla minaccie. 

E i patrioti di Colmo, che ‘faremo tutti proce 
sati durante i disordini per lo tabelle bilingai, sone 
ben capaci di metteco td effetto la minabcl. 


— è 
Latine diunosciopero 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 20, ore 2 pomer. — (Yacono.) 
Lo sciopero dei fornai di Algeri è terminato 
dietro l'azione pacificatrice esercitata dal go 

verna tore. 


— 
LA PACE NEL'TIGRÈE 
MASSAUA, 20. — Ras Macoonen ha annunciato 


Ecco dunque Ja definitiva smentita agli 
uocellacci .di cattivo, augurio che, al primo 
rompere idelle ostilità tra Maconnen e Man= 
gaseiù, findavano. presagendo ‘ogni peggior 
malanno alla colonia nostra e, per riflesso, 
al nostro paese. 

Appena conclusa la pace, ras Maconnen, 
l'uomo più moderno per le idee e più ci 
vile che abbia l'impero etiopico, si è af< 
frettato a ricordare al governatore dell'E 
ritre i vineoli di amicizia esistenti fra ib 
suo paese © il mostro ea manifestare i 
«desiderio, quasi In necessità, che tali viucolî 
abbiano a divenire più intimi e più vi» 
gorosi. 

Paro quasi, leggendo la ‘brève e succoss 
epistola di Maconnen,. che il nuovo capo 
del Tigrè abbia avuta l’iuténzione di rix 
spondere a tutti coloro che.in Italia guar. 
davano ‘con occhio sospettoso ‘il suo esere 
cito, marciante a sud a nord, e di cal 
mare le appreisioni. Un comunicato uff 
cioso-del governo non -avrebbe- potuto. es 
sare più conciso e più efficace. 


Conflitto tragico 


Che l'incidente del collegio di Mondra- 
gono sivesso un significato morale ben più 
alto di nn semplice atto amministrativo; 
ne vodinno la prova nell'eco che esso ebbe 
sulle colonue dei giornali stranieri. Non ria- 
priremo ora la polemica che per conto no 

‘0 fu chiusa dopo aver dimostrato la dé- 
ficienza © il pericolo dell'istruzione 0 della 
edueazione eleriealo. Ma non possiamo fe-è 
e mono di dedicare a quei Jiberali, che per 
incoscienza 0 per amore del quieto vivere, 
tentano di giustilieare con miseri cavilli dl 
loro assenso ad una concessione gravissimo 

iudono gli occhi dinanzi alle. minnece 
‘avvenire, Je parole cone quali il Zemps 
de uo suo articolo sul pareggiamento di 
Mondragone: « Questo incidgnte — dice lag 
torevole giornale parigino — è un episodio 
di quel tragico conflitto che dilanierà  l'a- 
nima delle nazioni nella società moderna. » 

La terribile profezi@ non è pur troppo 
priva di fondamento. Agnosco veteris ve 
stigia flammas ! può esclamare lo scrittore 
del Tewps. Lissa infatti viene da quel pese 
che, appena uscito da una lotte secolare 


combattuta contro l’ingerenza puramente 
spirituale della Chicaa sullo Stato, dà pro» 
prio in questi giorni lo spuveataso spetta- 


colo del prologo di questo dramma shali* 
speriano. Il turbamento delle coscienze, la 
anarchia negli ordini militari o giudiziari, 
lo smarrimento del concetto di giustizia @ 
dol. rispetto all'unua dignità, nou sono 
forse gli eletti di scellerate mène, per 16 
quali ‘pastorale e spada si rivolgono mi- 
naeciosi contro lo Stato ? 

Il metodo è sempre il medesimo eha la 
molesima infallibile efficacia : la conquista 
dei beni derreni attraverso la conquista 
dello anime. L'canri? svauomu, la faillito de 
la science © Je altro ingegnoso fermole era 
no il manto spetioso di un rinovamento 
spiritualistico, sottò il quale si calva i 
silente e sottile devoro dei reazionari dell 
terza repubblica. Eppure non furono salt» 
te anch'esse come seguacolo della paeifi! 
cazione degli animi, come l'avserto dim 

nova èra di tranquillità dagli stessi epi 
goni del naturalismo di Auguste Comte $ 
dagli anodi di Edgard Quimet e di Adolf 
Phiers ? Ed oggi per opero di quegli no 
mini politici, di quegli uffifimti, di quei 
magistrati, cho ebbero foggiato il loro cer- 
vallo e il doro cnore secondo le istitazioni 
della compagnia di Gesù, spira: l'imptnas 
sento della reazione sulla generosa nazione 
francese, 
altrove ? Lasciamo da parte la sven 
turata sorelle in latinità, la Spagna, che 
sconto amaramente l'errore di aver «cam 
biato In spada del Cid Campendor «con «il 
vessi’lo del Loyola e del Leynez; lasciamo 

i paesi todeschi o anglosassoni, 
ali il fetfeo equilibrio delle facoltà è 
songo dilla disciplina Danvo ia 


i | podito L'eccosso dei sestari, e Lanitinzuoci. al 


un esempio recentissimo. 

Co do «danno gli Stati Uciti. In quella 
vasta fucina di religioni, ove il:sentiment 
relizioso si plasma © si foggia-diberamer 
ed inse puro e fulgido, anche il -veschio 
cattolisesimo si drinmoveto. La demo wazia 
americana ‘risilendo aMosfont* delle dottrine 
cattoliche -c traendo.ie quei principii di car 
rità e di giustizia che corterdano "con @ 
‘eotitentito Sdede della costituzione di Wa 
eiiagton, nella formato quel complesso dî 


dottrine religiose che va sotto il nome di 
Americanismo. x 

Or bene, quale voce si levò dall’ Europa 
per combattere velenosamente. l'opera del 
padre Hecker, quantunque lodata dal Va- 
ticano ? Quella dei gesuiti, che sì adopera- 
mo a tutt'uomo per seminare discordie 1a 
dove finora regna pace perfetta. 

Ma è necessario guardare. altrove per 
prevedere la gravità del conflitto tra noi ? 
Oh! qui non vè dubbio: è la esistenza 
stessa della patria che è in giuoco. In al- 
tri paesi si combatterà per la libertà, “per 
il progresso, per la dignità del pensiero; 
da noi sì combatterà nou per la vittoria 
di una formula filosofica 0 religiosa, nò per 
il trionfo di un'istituzione, ma per la vita 
del nostro paese, 

Tuttavia per un ignobile opportunismo 
abbiam veduto porre in oblio le tradizioni 
dei Gioberti, dei Rossi, dei Capponi, dei 
Mamiani, che formavano l'onore del vecchio 
partito liberale, e abbiamo udito qualche 
loro dimentico discendente osservare che 
alla fin dei conti. la «generazione che a- 
veva fatta l’ Italia era stata educata dai 
preti! 

No! La generazione della prima metà 
del secolo ebbe ben altri educatori: i suoi 
poeti, i suoi filosofi, i suoi scienziati ab- 
‘beverati alle più pure fonti della dottrina 
italiana, correvano alle atmi con l'ira in 
petto del poeta ghibellino e il: santo sde 
gno del Machiavelli. Vi furono — è ben 
wero — generazioni italiane educate dalla 
rinascenza cattolica; ma convien trovarle 
*ra la molle corruttela del settecento, gra» 
ziosamente piegate sotto il prepotente giogo 
della Spagna © dell'Austria. 

E’ una simile sorte, che ci p-epareranno 
i recenti opportunisti, alla fino del tragico 
gonflitto ? 


In giro per il mondo 


Un giornale svizzero ristampa il testo dello pre 
scrizioni che il Consiglio di Berna imporeva a un 
«compositore di un giornale nel 1689. Ebbene, in 
e più di due secoli siamo arrivati a questo: che 

mi, se ancora ci fossero, bisognerebbo 
ap 


icarle alla rovescia. 
lon ei trattava allora che di serivere co? dovuto 
rispetto e con tutta modestia. Oggi non si richiedo 
che la dovuta irreverenza © il maggiore. possibile 
Je preserizioni fmpo- 
m occuparsi. che di 
fatti veri e basati sopra notizie precise. Cronaca, 
dunque, e resoconti, niente -Itro che resoconti e 
‘cronaca. Ed è questo che mi fa sonselcrare con in 
Vidia,Ja sorte dei mici ‘a leghi del bel tempo antico. 
Essì non dovevano — ch, fortunati! — saper leg- 
gare nel» colonne del'a statistica; potevano igno- 
rare i bila: l'econom . politi Yelettricità, l'aero- 
statica. La istituzione della f-eddura, del per fi- 
mire nou contristava ancora la serenità della Joro 
sistenza. Essi non dovevano pascersi di Keltur- 
Rampf, di Reicsbote, di ademprivili, di perequa- 
gione! 
Oggi — chimi 


— tuito è cambiato! 
rara 

Oggi, per esser giornalista, bisogna arer fattolo 
sgrandi pinzze, come 1 tenori. Un giornalista che fan 
‘un articolo al giorno merita appena questo nome: 
ta forza è di farno tre, tanto meglio se in contrad- 
dizione fra loro. A proposito di nullo, bisogna fin: 
agere di saper tutto. Per caempio, n_proposito di 
spettacolo dell'Argentina sogna saper ataro Si 
neca, Pascal, Tarochefoucnuld, lo finanze egiziano, 
Sesostri, l'Aîricà orrenda, esc, ece. Per trovare una 
‘reddura bisogna leggere un libro di filoonia. Bi- 
sogna sapere sulle dita so Hiclo-Bonch, Cotutroni, 
Bagasta, Golachow onduriotia sono; morti 0 
wi, scapoli 0 amm magri 0 graesì, 

Infine per imrtare il signor di Girrdin, che fine 
gra di avero ogni giomo_ un'idea, 1 giornalista 

rgi è obbligato anche fui a questa finzione quo- 
lidiana: è costretto, cioè, ad avero dello idro sui 
mantelli imperm.abili, sulla glicerina” espiodente, 
gillo disinfezioni, sul vino senz'ura, sulla tomba di 
Romolo, sugli sterramenti, sulla cremazione, e sopra 
Itri simili soggotti allegri. 

E, walgrado tutto questo, e'è ancora della gente 
Lc, in Puona fede, immagina cho giornalista sia 
‘inonimo di fannullone, 

Ricorderò sempre un vocchiò ‘amico di casa il 
qualo, rivedendomi dopo lunghi anni mi domandò: 

—'E ta che fai om? 

— Il giornalista. 

— ]l giornalista!!! Pensare che tuo padro era un 
salantuomo! 


Ebbene, in questa durezza della nostra sorte c'è, 
Mm verità, uma consolazione : © consisto nel poter 
vensare che se noi - quelli della nostra infornat 
siamo da compi assai più disgraziati saranno 
aloro che sono entrati da poco o entrano a 
nel giornalismo. Stanno freschi ! Noi orumai ci siamo: 
2a misura nostra l'abbiamo data, e non ci si chiede 


Siù altro; ma noi siamo i codini in confronto al 


ogremo giormlistio. Ad ogni apirtnto. tocherà 
di gute ite esamo riassuntivo: 

Direttore. Hiete voi capaco di faro dei belli av- 
viti di quario pgina ettari © provocanti? 

Aspirante, mio forte. Ho composto un 
poema sul Sapo? e un romanzo sulla Emuleione 
Seott ove, non fuccio per dire, il movimento degii 
affetti è toccato con vera maestria. 

Direttore. Siete abbastanza esperto nel trovare 
dei buoni titoli di articoli? 

Aspirante. No cerco sempre. Naturalmente per 
essero all'altezza, dei tempi ini ‘sono occupato più 
di titoli che del contenuto. 

Direttore. Quali ideo nutrito circa la rubrica 
Highhfe ? 

Aspirante, Essendo oramai esaurito il catalogo 
delle signore da nominare, no cercheremo dello 
nuove. 

Direttore. Quanto colonne di pacsaggio potete 
fare in un'orn? 

Aspirante. Tre c ‘onne. 

Direttore. È a diffamamoni come stiamo? 

‘Aspirante. Visto che in Italia non c'è più alcuno 
@ demolire, ho portato le mio ricerche all'este 
6 ora ho tar. 0 in mano da mandare in gal 

i i principali uomini politici d'Europa e di 


A 

Direttore. Non c'è male. Quali idee avete sulle 
polemiche ? Avete fegato? 

Aspirante. Nossignore. 

Direttore. Gumo no?, ni 

Ispirante. L'ho perduto fn conseguenza di un 
ipo di sciabola ricevuto in duello. To sono uno dei 
pochi superstiti della Inparatomia. 

Direttore. Benissimo. È quanto a_réclame che 
cosa potete offrire ? 

Aspirante. Posso, per esempio, avvertire gli ab- 
Ronati che riterrò come unoîfesa personale se omet- 
teranno di rinnovare l'abbonamento e che mi bat 
terò con tatti coloro che maneassero n questo do- 
vere. 

Direttore. Non basta. 

Aspirante. Posso farmi respingero da una gran 
dama che fingerò di amaro pazzamente, Fingerò, 
per questo amnre, di suicidarmi. 

Direttore. Fate una éosa: suicidatevi dav vero, 
nell' ufficio del giornale. Pagherò trentamila lire 
alla vostra vedova. 

Aspirante (resta pensoso). 


x 
— Come? Ti tradiso: ? 
— Partroppo! 
— E tu che avevi in lei una confidenza cioct.» 
— Cicca no: guercia, 

Vioo-Richel 


f__——___——_——_—_——_tc 
Gli sfoghi della “ Perseveranza , 


(Nostro telegramm» particolare) 


MILANO, 20, ore ® pomeridiane. — (Moe) 

Ta Perseveranza rispondo con quasi tro coloone 

(misericordia 1) al vostro articolo sui moderati lom- 
i 

Dico che la Tribuna mostrasi partigiana in quel 
suo aztifizio, che chiamgrà speculazione politica, di 
deprezzaro i meriti dei poveri moderati milanesi 6 
lombardi per fur acquistare alla sua tesi almeno 
l'apparenza di qualche valore. (Dunque perchè una 
tesi acquisti qualghe valore bisogna deprssare i 
moderati milanesi 1) 

La Perseveranza proseguo dichiarando che i ra- 
gionamenti della Zriduna sonv di due sorta: ameni 
gli uni, quasi serii gli altri (meno male /) 

Sono ameni quando ai volgono a fare considera» 
zioni sulla bandiera nazionale inalberantesi culla 
guglia, del Duomo, e sulla fratellanza; quasi. che 
l'amor fraterno debba consistere m_perpetui batti- 
mani (sie) in segno di applauso como si usa 
sciocchi. E' poi singolare — aggiunge ln Persece- 
sansa — che talo suscettibilità parta da Roma 
dove si fa una mala specie di crocinta contro Mi 
lano. (Oh! questa davvero è grossa !) 

Il quasi serio ragionare della Tribuna concerno 
la questione africana © i lavori pubblici. (Dunque 
in questo duplice terreno i. mottri. ragionamenti 
hanno della serietà. Grazie tante 1) 

Quanto all' Africa (compreso sl Benadîr ?) la 
Perseveranza dico di easero impenitente; quanto ai 
lavori pubblici combattorà. nom solo fuori di. Lom- 
bardia, ma anche dentro (non e'è ormai più posto !) 
Jo ferrovia costoso destiunte nd essero improduttive, 

Il giornale moderato sostieno invece lo. ferrovio 
economiche a scartamento ridotto con lo. quali la 
Sicilia, la Sardegna © molto altre plaghe dell'Italia. 
continentale possederebbero i mezei di comunica 
ziono celere, cui finora aspirarono invano. (Già! 
quasi 4 leggi non ci siano, e lo scartamento re 

tto non richieda di modificarle, aspettando la 
fino del secolo venturo!) 

La Perseveranza chiudo il suo articolo d'into 
nazione che vorrebbe essere satirica dicendo di 
terminare la polemica per non fmpigliarsi in un 
pettegolezzo. Indi postilla: la 7vbung so la prendo 
col senatore Negri, AI nostro chisto amico di de- 
cidero se sia 0 no il caso di occuparsi 


Abbiamo in varie parentesi notate le 
nostre impressioni su questo ponderoso 
pezzo di prosa. Esso è così povero di con- 
tenuto che in verità non merita nè lungo 
nè breve commento. 

—T—_——z®————_ 


La “Corporazione degli Artisti, 


On. Sig. Direttore del giornale La Tribuna, 
Alla mia lettera aperta che, col mezzo del di 
Lei accreditato giornale, io indirizzai all'on. mini. 
stro della pubblica istruzione, l'on. conto Grimani, 
sindaco di Venezia, rispose immediatamento con un 
telegramma al ministro Baccelli; telegramma del 


Tribuna tianno 


Jecito por tempo in mezzo, 
con brevi parole iderò a chi m'ha fatto l'o 
noro di interessarsi della causa che sostengo. 

L'on. conte Grimani asserisco. che la mia pub 
blieazione del 17 decorso, è fondata sopra infor 
mazioni erronee, perchè, soggiunge, il Consiglio mu- 
nicipale di Venezia, non accordò alla « Corporazione 
degli artisti » che la sola concessione di esporre ine 
sieme le opere dei suoi adepti. 

Francamente, mentre lo ripeto, mi sento Iusin- 

sto che una spiccata personalità quale è quella 
dlItan0 signor conte Grimani, abbia preso ia cone 
siderazione il mio scritto, provo un senso di mal 
celato rammarico nel dovere rilevare che egli non 
volle leggerlo con l'attenzione necessaria alla 
grando causa di cui tratta. Giacchò io altro non 
rimproveravo al Consiglio municipale di Venezia, 
senonchè di avere accordato alla « lone degli 
artisti» il privilegio di esporre collettivamente 0 

"rotta dell daco parl’ invece di 

telegramma dell'on. sini vece 
concessione accordata di esporro insieme. Questione 
soltanto di preferenza di parola, che nè aggiunge, 
nè toglie, nè modifica il senso della cosa. Dove 
sono dunque le informazioni errouee, com'ei le 
chiama, dal momento che egli medesimo conferma 
nel suo telegramma quegli stessi diritti che io op 


iù preso 
E° 00 mi è dunguo 


in seconda linea, nè io in 
a passa A eu a voglio 


ti tratta bensì di nuovi diritti già acquisiti. dal 
muovo sodalizio, che gli costituiscono una vera su- 
premazia, a scapito manifesto di tutta quanta la 
grando fimiglia degli artist italiani 

Solo coloro che esercitano l'arte, o che di Esposi- 


E, dal presupporre un’opera migliore, al crederla 
tale, non vi è che un solo; questione sugge- 
stiva e non altro; donde il danno 


tutti coloro che del nuovo sodalizio non 


Gradisca, on. sig. Direttore, 
considerazione 


i 
È 
: 
La 


Sulla questione Guidi ci telegrafa da Firenze: 

« La presidenza del Circolo degli Artisti di Na 
poli ha telegrafato a quello di Firenze, piaudendo 
All'energica protesta contro la Corporazione, che 
stigmatizza pubblicamente. 

tanto il comm. Faldi — e non Fabbri, come 
erroneamente fa stampato nel resoconto del Comizio 
— presidento del Circolo degli Artisti fiorentini, ha 
comunicato a tutti i sodalizi e a tutti gli artisti 
lordi del giomo votato dal Comiio e che la Trà 
duna ha pubblicato. » 


I DISORDINI UNIVERSITARI 


A PALERMO E A_NAPOLI 
(ostri telegr. part) 


A PALERMO, 20,00 800 e (Da Fonso), 
telegramma invintogli lio sccademico, 
l'on. Baccelli risposo iersera ne' seguenti termini: 

« Dichiarai in Senato la mia irremovibile deci 
sione, non solo di nulla concedere, ma cho sarà 
tolta ai tumultuanti, s6 non rientreranno nell'or- 
dine, una dello due sessioni d'esami; Insistendo nel 
disordini, verrà annullato l'anno accedemico. 

< Questa avvertenza non soltanto agli studenti, 
ma anche ai padri, dovrà servire di norma. 

< Firmato: Baccelli », 

Dl Consiglio accademico, essendosi rinnovati ieri 
1 disordini, decise la chiusura dell'Università. 

Un secondo telegramma di Baccelli, diretto al 
rettore annunziante che gli studenti di Palermo 6 
di Napoli ebbero soppressa la seziono estiva, pro. 
duco enorme impressione. (Vedi informazioni). 


k » 

NAPOLI, 20, ore 6 pom. — L'azione en 
del ministro © l'opera conciliante del rettore e del 
Consiglio accademico, che rimisero ogni determina- 
zione ulteriore all'atteggiamento degli studenti, 
hanno ricondotto l'Università a una certa. calma. 
Pochi agitatori stamane disturbarono le lezioni. di 
Gianturco © di De Roberto. 

Dovetto intervenire il rettore a fur faro lezione 
al prof, Scaduto, ma poi non vi fu altro, in attess 
dll rianiono di domani all'Associazione universi 
tari 


» 
PAVIA, 20, ore 3 pom. — Gli studenti della 
nostra Università, a proposito delle attuali agita- 
zioni universitario, mandarono ni compagni delle 
Università del Mezzogiorno © delle isolo, telegrammi 
di esortazione alla calma. 
—T __ 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Per | diritti di pascolo 
SUBIACO, 19. — Qui da tempo vi è viva agi 


zione coutro'il sindaco e la maggioranza del. Caos 
lo, ll sindaco Scarpelini, proprietario della tenta 
dii Suo Donato, che è gravata {n parto di diritti co- 


snanali di legntre è pascolo, ba chiuso la «sna pro: 
pristà ni comunisti, Tendendo i taglio celle macshio 
è dando in affito i prati e le terro sa dissodare Ne 
touo segue dimostrazioni dei comanuti. accampanti 
gl siii dit, ma oiimet. E: 
ranza del Consiglio ha daio ragione 
sisdico è la minoranza di » disuentà. 
‘Qui si chi 


evitare maggiori guai. 
Corriere giudiziario 
CAUSA ZIRILLI 


(Nostro telegramma particolare) 
rlarono dril- 


egualmente brilla 

ringa di Altobelli fa accolta da applausi rio 

dell'afoliato uditorio, eggs 
La Cori, rigettando l'appello del pubblico mniui- 


ste O la sentenza assolutoria del tri- 
I discorsi del giorno 
GLI STUDENTI 


Caso raro © notevole, la stampa d'ogni co- 
lore è concorde nel biasimare le agitazioni st.- 
dentesche. E il motivo del biasimo consiste in 
questa considerazione ginstissima: che si può 
comprendere © perdonare una gioventà* stu- 
diosa che commette villanio e anche delitti 
sotto l' impulso di un' idea generosa e per uno 
scopo nobile, ma non si piò comprendere. © 
tanto meno perdonare una gioventù studiosa 
che trascehda ad atti di vandalismo sotto 
l'impulso di un' idea volgare e per uno scopo 
così egoisticamente meschino qual è quello di 
ottenere una terza sessione d' esami. 

Ha fallo dunque egregiamente l'on. Baccelli 
‘a promettere punizioni invece che concessioni, 
e speriamo che la promessa sia mantenuta. 
Speriamo sopratutto che si chiudano per l’ar 
venire almeno alcuna di quello troppe ‘alvole 
— cho si chiamano sessioni d'esame — e che 
geitano con troppa prodigalità ogni anno nel 
non ricco ambiente italiano i proletari intel- 
lottuali. 


x 
Ma so la severità © Îa repressione sono ne- 

cossarie, non è a credere ch' esse siano suffi- 

ciento rimedio alla malattia: © d'altra 

so i giovani, nel caso attuale, hanno torto, 

non è a credere che essi soli abbiano torto. 

Se vi fosse un raggio solo di ideale nella 
nostra vita, so splendesso almeno la luce di 
un pensiero non vile, — stato pur certi che 
i giovani si appassionerebbero per quell'ideale 
© per quel pensiero, sdegnando tutte le miserio 
delle altre questioni. La gioventà avrà molti 
difetti, ma ha un pregio che nessuna altra 
otà possiedo: — la sincerità dell' entusiasmo 
per tutto ciò che è bello ed è buono. 

E' colpa sua so oggi nen trova per chi o 
per che cosa degnamente infiammarsi ? E' col- 
pa sua so, non trovando quello che inconscion- 
temente essa cerca, sperdo il suo ingenuo en- 
tusiasmo e lo avvilisce in nchieste 0 in pro 
testo volgari. 

Ma non facciamo noi tatti così? Dal go- 
verno al parlamento, dalla stampa allo asse 
ciazioni, non è un continuo baloccarsi con argo 
menti secondari e piccini o con polemiche perso- 
nali, anzichè affrontare direttamsnte ed. andaco- 
mento i problemi che incombano nell’ ora at- 
tuale? 

La nostra vita pubblica mi fa l’effetto d'una 
di quelle conversazioni in cui tutti — pur sen- 
tendo di dover porre sul tappeto una questione 
importante, ma non avendone il coraggio — con- 
tinuano a parlare di coso insignificanti. 


x 

Non c'è bisogno di farsì pedanti Zaudalores 
temporis acti © di rammentare gli entusiasmi 
patriottici degli stadenti di molti anni fa, per 
ottenere un doloroso contrasto ponendoli a con- 
fronto coll'indifferentismo attuale o — quel 
cheè peggio — coi motivi attuali dello agita- 
zioni universitario. 

To ricordo d'aver fischiato, come stadente, 
Ruggiero Bonghi: e seggi mi pento della for- 
ma villana del mio pensiero, non mi pento della 
sostanza. Ruggiero Bonghi, dopo averla conces- 
sa, aveva ritirata la sua adesione al monumento 
a Giordano Bruno; e noi studenti volevamo pro- 
testare contro chi si ritraeva da una manifo- 
stazione così simbolica in favore della libertà 
di pensiero. 

Le autorità potevano punireî, il pubblico po- 
teva darci torto: nessuno potora negare che 
lo scopo della nostra agitazione, dei nostri tu- 
multi era degno di giovani italiani, 

Oggi, a distanza di soli dieci anni, si fi- 
schiano — non i professori che mutan parere 
enegano omaggio a una vittima dell’intolle- 
ranza papalo — ma i professori severi che non 
vorfebbero si accordassero sessioni d'esami 


straordinario. Non è più un'idea morale o po: 
litica cho commuove, bensì un egoiemo perso. 
nale. I giovani — bisogna pur troppo ricono- 
scerlo — sono andati imitando gli uomini, 0 
si rivelano degni del loro tempo. 7 

Disapproviamoli pure; ma confessiamo ch'essi 
sono così per colpa di tutti, giacchè come non 
si può pretendere che.gli arbusti crescano bene 
80 è infecondo il terreno in cni sorgono, così 
non si può pretendere che în un ambiente a- 
patico la gioventà conservi sempre purezza © 
nobiltàdi ideali. 


Piccola Cronaca 
FRANCESCO GIUSEPPE @urifitne 


purga 


D.'OTTONI 
AVVISI DI CONCORSO tshottatio gen. 


li oggi (via Napoleone Ill, 85, Roma), 
‘e primaria 25 posti vacanti; Jrtruzione 
secondaria 8 posti vacanti; Impieghi sanitari; me- 
dici, veterinari, farmacisti, levatrici, 25 posti 
canti; Magri di murica 10 posi vacanti; Concorsi 
diverai velle Amm. gov. prov. e com. : impiegati nei 
Miuisteri della Mariva, Esteri, Grazia e Giustizi 
Agricoltura, alunni di cancelleria, ingegneri, segr. 
som. ragionieri, cassieri, mossi com., ecc.: 81 posti 
+ Concorsi speciali per professionisti, artisti, 


ciatota malattia pollo, vene 
Via Crociferi, 4, 810 2:29 De 


VILLE, PALAZZI, HOTELS, 


Testolini di Venezia, torbitrico di parece 
ti, assume la costruzione e Ja' decor 
ville, paltzi ed hotels. Si inearica pure de 
amento d'appartamenti signorili ‘in ogni 
fi ‘produzione ‘dei propri Stabitimenti. 
‘videnue vantaggio per i committenti, trattando di- 
rettamente sco n uico namntore specialista. 
Soprrluoghi e di speso della casa assuntrice. 
Si Aequistano mobili artici a prezzi masini, 
ICERCA di avi venditori o. codirici che co 
RICERCA toscavo la vendito i forestieri di mere 
letti, seterie, ricami e stoffe artistiche e che parlino 
correttamente l'inglese. Ofert_ alla Ditta M. Josurum 
C.ia di Venezia inviando certificati di primo ordine. 


Pratelli 


ISTITUTO “LA TORRE,, sesisot 


7 partorienti e malattio delle donne, Via Collina, PA. 
sultazioni private via XX Settembre, 8. Koma, 
Malattie di occhi 


D." HORSA-OCULISTA 2'aigei di cia 
Via Ni 


lazionale, 237, p. p. tutti i grorni dalle 9-11 e 1-4. 


DI PAGLIARI Mina e te 


MALATI DI STOMACO sata" 


MALATI DI STOMACO sit mao E 
MALATI DI STOMACO srirune È 
CORE ua migra Pe 
Tp dle rieti 
te rg tra 
Richiedere opuscolo gratis cav. E. Piorandrei - Farc 
macia del » rinale, via del Quirinale, 44, Roma - 
Prezzo L. 2,50 il flacon a contagoccie. 


CRONACA DI ROMA 


comunale. — Stasera sì ripre 
comunale la discussione del capito‘ato per I con- 
cestiono della linea di trammi Ban PictroSan Gio: 


mento ppromato re x 
fon ritorniamo sall'argomento che per aggiun 
goto qualche breve, nota: Quel cho crediamo tear 
sario, trattandosi di un'opera impertantissima per 

con_le quali la gara è 
proposta siano più che sia po sibile serio e tali da 
Assicurare il miglior vantaggio per il Comuno @ con- 
dizioni equo per la Società concessionaria, qualun» 
quo essa sia. 

Crediamo cho due degli artioli del capitolato po 
trebbero essere opportunamente emendati;. anzi- 
tutto il 40.0 che riguarda i modi della gara. Come 
è noto, esso prescrive che l'aggiudicazione sia fatta 
con un solo esperimento e ad estinzione di candoa. 

Ora dei due metodi di licitazione che preserive 

tinziono di candela a 


Infatti, per schede segrete, i concorrenti nel loro 
stesso interesse sono spinti a fur la migliore © la 
maggior offerta possibile, mentre, per estinzione di 
candela, i concorrenti partono dalle minori. offerte 
% nello stesso svolgimento, della. gara tendono nd 
ottener la concessione al meno alto, 

Un altro articolo che dovrebbe ‘essere emendato 
è il 26.0 che permette l'uso promiscuo dei binari 
che passeranno per il tunnel sotto il Quirinale. Ora 
ci pare equo che, qualunque sia la Società conces- 
tiobaria, essa abbia diritto d'aver l'cociosività. del 
binarii del tunnel, almeno per un certo numero di 
anni, E' da considerare che i binari di tramvai che 


passeranno sotto il funnel non occîperanno un 


suolo già pubblico, ma un tratto di via, dato 4 
co appunto per opera compiuta del 
non è giusto che l'antore di un lavoro abl 
derne i benefici esclusivamente, sin pure 
un tempo determinato ? O non si deve, per 
far concorrere nelle epese, tutti coloro che. volesserd 
profittao ? 
Queste lo ultimo osservazioni che ci ha 
l'esame del capitolato, osserrazioni al tutto 
tive, senza nessun secondo fino del van di 
jesta o di quella Società, perchè noi non ci siamo 
Atti nò ci facciamo patrceitatori di nessuno dell 
concorrenti. 


Ml movimento dei 
— Ci scrivono da Vene 

In un’adunanza di industriali, commiereîanti e al 
bergatori di Venezia, sotto la presidenza del stia ty 
Grimani è stato deli rato un ordio dol giorno nel 
sato a in massima il progetto di une At 
Sicirione inline «con sede a Roma, won l'obbettiva 
di aumentare il concorso dei forestieri e proteggerng _ 
il soggiorno in Italia. Fu dato incarico al sindaco di 
Vi li nominare un Comitato di 9 membri per 
mettersi in relazione con I° Maggiorino Ferrarie 
si sa quanti altri in Italia s'interessano di questa 

Le basi di questa Associazione. sarebbero poste 
agito i un primo sore date Rm, 

nostro cornspondente da Venezia ci avverto poî 
«he l'ordine del giorno ha in fine quest'ultimo comma : 

Ritenuto che ove non si riunisse il Congresso 0 
mon venisse entro febbraio formata l'Associazione na- 
zionale, il Comitato veneziano promuoverà una Ag: 
sociazione locale. 

La tomba di Romolo. — Intomoa quest'ul- 
tima importantissima scoperta sono già. cominciate 
le dispute fra i dotti, i quali non sembrano come 
cordi sulla natura della scoperta medesima. 

Mentre — . non crediamo di commettere aleuna 
indiscrezione affermandolo — il valente arebeologo 
dott. Dante Vaglieri, vice conservatore al museo 
delle Terme Diocleziane, è d'avviso, come altri 
illustri cultori della scienza, — che si tratta real 
mente della così detta tomba di Romolo, il 
signor Huhlsen, segretario dell' Istituto archeolo» 
gico germanico opina che si tratti puramente 6 
i cin di una lastricatura, 

In utti i modi si tratterebbe sempre di une 
scoperta meritevole della massima attenzione. 

lla fine del mese corrente, 0 al più tardi nd 
prit giorni del prossimo febbri, vedrà "o _noe 
secondo volume della poderosa Storia di Romo 
dell’ illustre prof. Ettore Pais. Nella prefazione sarà 
redumo, rilevato l' importanza i Trap Ferie] 
L' ilustre professore esprimerà dl iderit 
che il ministro Baccelli faccia senza indi ni 
munre gli scavi fino al tempio di Marte Ultore. 

A questo desiderio non vì sarà nessuno che not 

si associ calorosamente. 
ao 2F ESE 

Per gli operai disoccupati. — L'on. Sar 
tini ha ferito ri col presidente del Consiglia 
sa. Pallnz, co miro del voi pubblici o. 
eat, co dÌ sottosegretario Ba Marsengo € 
‘con il prefetto comm. Serrao, allo di risolver 
la quostiono degli operai disoccupati. apicale 
stucentori © scaipeli. 

Tutti hanno promesso di sollecitare dagli appalta« 
tori la ripresa dei lavori e l'on. Lacava ha invitate 
l'on. Sacconi a conferire con lui domani er acco dar” 
cirea i lavori del monumento a Vittorio Emanuele. 

Un ricevimento nel quale 
dava la miazo alla più squisita el 
Pisino i Gi fi 

ranch Verney della Gallta. Vi autisteva “0” Gore 
della società romana che si deliziò ad ascoltare e ad 
applaudire uno scelto prograsnzna musicale, i cu pi 
cipali esecutori erano la ;entile padrona di casa, 
pianista Bjardi, i tenore Borgalt e la signora Pi 
ino pe dia di fu i d li 

on possiamo diro quali furono 1 pezzi meglio gu: 
stati, perch tutti lo trono eganizente, ne Snteturi 
s-.000 soptatto una sonata inedita di ‘Tardo! per 
violino con sccompagnamento di pianoforte è la cam 
Lone di Waller. nel Maestri Gonori, egregiamente 
cantata dal Borgatti. 

Notato nelle Ettnoross asistnza. mad. 

chesa. Ristori Del Gpl; Ia marc 
fa marchese De la Pas 1a contuse di ine» 
tafora, a contesa di Vilillatto, la marchesa Mo 
naldi, la siguore Biondel, la prinipeesa Core le 
signora Mazzoleni Bruschi, gli on, Frascara, M. 
raris, 000. 

Per £ Prati di Casteflo. — La 
nerale tr. negozianti e industriali di P 
tuvote preocsspata dallo ato lagrimev 
tenuto in q artiero Importanto e a pochi passi dal 
antro delli sità, comé quello del Prati; a covo» 
gato phi nbrtanti del quartiere ad os aduntme par 
luned' sera al Circo Reale per stabilire. ciò che 
convenga fare, perchè gli inconvenienti siano rie 

L'assassinio a via dei Cannoti. — Il libro 
nero tela questara ro 

Nella mattina dei 17 giugno 1897 in via dei Cane 
gol. rato Plinio, iano aio a pi 
pagano il marchese Hariop Oriana, di ana e 
da Firenze. 


» 
G 
L4 


forestieri. In Italia, 


« Finora non era stato 
antori del delitto. 

pero raccolti gravissimi ografo 
Riccardo Fabbroni e nel fruttivandolo Espartero Ter- 
riui. C.ntro costoro fu spiccato mandato di cat 
quantunque si trovino già a Regina Coeli per altri 


Una grave caduta, — Il signor Giulio Mac 
riani so n'andava iorsera per via Manin, quando nom 
accorgendosi di una profond bpor, causa la mani 
canza dei necessari finali, vi caddo dentro disgrazia” 
tamente e si ferî in malo modo al capo: Soccorso da 
alcuni cittadini fu trasportato all'ospetali © colà 
prontamente curato. Per buona sorte lo suo forite 
Ron sono gravi; ma perchè il mumeipio, quando sì 
fanno lavori. per le rio non esige che’ ni mettano 
ripari è fanali a difesa della incolumità dei passanti ? 
sostare 
Bollettino moteoroiogico del 20 gessalo 

In Europa la promsiono è 8 759 a Danzica; a 775 
Madrid 

Tn Tu 
quasi ovunque alzato fino a due mill, temperatura aumene 


data a ord © Centro; nebbie è ploggio & Nord, qualche 
nebbia a Sud ci 


Appendice del 21 gennaio 1899 


31 ndi Ri RESA 
Le due sorelle 
Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
\ Proprietà letteraria della Tribuna » Riprodus interdetta 


} Pergaud continuò 

— Per l'addietro io avevo per Alberto Launay 
ana amicizia uguale a quella che ho per voi... egli 
ba cercato di staccarmi da lui... Ma voi siete fuori 
gli questione, e tutto ciò che mi sarà possibile di 
Mare per voi, lo farò, ne potete essere certa; è 
peggio per lui so quel brutto tipo dà all'affetto 

piratomi da voi dei motivi odiosi!.. La sua ge- 
Riosia costituiva un insulto non meno per voi che 

r mel... bisogna essere un furfante per sospet- 

re di slealtà l’uni nico! Infine, ditemi tutto 

uello che è accaduto e che accade in via Rebeval, 
re mi avete fatto comprendere con qualche pa- 
jeola che non sarete più domani... 

— Noi siamo perduti, mio povero signor Por- 
Qgaud... balbettò la giovane. 

— Non si è mai completamente perduti quando 

lei si può appoggiare su qualche cosa, e voi siete 
‘ertissima di poter contare sopra di me, voi © la 
Numia cara figlioccia... 
Un padrino è un secondo padre! » como 
iceva ia uno dei suoi vaudevilles papà Sczibe, 
le papà Scribe aveva ragiore da vendere... Io ac- 
teetto i doveri impostimi dal padrinaggio di Giu- 
Miotta... Perlatemi dunque come al secondo padre 
“della bambina... 

Giulio Pergaud era brutto, ma di una bruttezza 
‘comica e niente affatto triviale. Aveva realmente 
ln-fisonomia che conveniva alla sua profossione; 
il naso all'insù, gli occhi ‘piccini e vivi, la ‘bocca 
che gli arrivava agli orecchi, e gu tutto ciò una 


espressione lieta e gioconda, 

A questa maschera buffa accoppiate una ma- 
grezza fenomenale, una magrezza da far concor: 
renza a quella di Don Chisciotte. 

La voce del giovane commediante era dolco @ 
persuasiva. 

Clarissa, indotta dalla corrente simpatica chie 
@iniva i loro pensieri, lo miso al giorno ‘di tutti i 
particolari della sua disgrazia 

Ella narrò quanto era accaduto sin dal giorno 
prima in via Rebeval, il ritorno di Alberto Lau- 
nay, la sua attitudine, la d one avvenuta con 
Ivi, la sua brusca partenza; poi, arrivando a sè, 
disse le sue successive peregrinazioni per ri 
al teatro Cluny e dal teatro Cluny in via Abes 

L'unica cosa di cui tacque fu della visita al pa: 
dre © della crudele accoglionza ricevutavi. 

Giulio Pergaud, commosso, aveva ascoltato il 
triste racconto di Clarissa e più di una volta lo 
stupore © lo sdegno che provava si era tradotto in 
epiteti assai energici all'indirizzo del giovane pri- 
mo attore, che era stato già suo amico. 

— Sicchè, fece egli quando ln figlia di Marcello 
Vincent ebbe’ terminato, sicchè dopo la discus. 
sione violenta nella quale aveva avuto tutti i torti, 
egli è partito come un pazzo! Ove credete che sia 
andato? 

— A trovare gli agenti teatrali per cercare di 
ottenere da essi una scrittura in provincia... 

— Non la troverà... E' stato messo all'indice 
dapertutto.... A. causa del vizio abbietto che lo do- 
mizia e lo abrutisce, nessuna posta si aprirà in- 
manzi a lui... egli non ispirerà neppure alcuna 
pietà. 

— Che ne sarà allora di noi? mormorò allora 
la giovane soffocando un singulto. 

Pergaud ripreso a dire : 

— Sicchè voi siete costretti a sloggiare domani? 

— Bisogna che l'appartemento da noi occu: 

‘Spato sia libero prima di sera 


— Il padrone di casa non esige nulla? 

— Nulla... E' un bravo uomo... un uomo carita» 
tevole... Egli ci peremette di portar via i mobili, o 
ci saranno rilasciate lo quietanzo del fitto al mo- 
mento della nostra partenza.. Ma ove andare? 
Noi non abbiamo neppure di che pagare lo sgom- 
bero, poichè moriamo di fame.,. 

— Andiamo, andiamo, non vi disperat@ così!... 
fece l’attore di Cluny dopo un momento di rifles- 
sione, tutto andrà-magglio di quel che sembrate cre- 
dere... Abbiato fiducia.. Como vi dicevo poco fa, 
voi piglierete adesso una vettura © ve ne tornerete 
tranquillamente a casa, portando da qui alcuno 
provviste per provwederè ai primi bisogni della 
mattinata di domani... Domattina io verrò in via 
Rebeval... Se vi troverò Launay, gli parlerò in mo- 
do che egli mi ascolti o mi comprenda... Se egli 
non sarà in casa, agirò io per lui... cercherò un 
alloggio, lo fisserò...-& pagherò un trimestre anti- 
cipato occorrendo... Mi procurerò quindi un carro 
per lo sgombero e vi installerò nel vostro nuovo 
domicilio... 

— Ma questo è troppo... è troppo!.. balbettà 
Clarissa commossa ‘fino alle lagrime. Alberto sa- 
prà riconoscere almeno quale amico siete voi? 
prà provarvi la sua riconoscenza? 

— La sua riconoscenza! replicò Pergaud, egli 
non me ne dovrà alcuna[... Non è affatto per lui 
che io farò quello che ho deciso, ma per voi, per 
la mia piccola figlioccia!... Egli è indegno di qua- 
lunque interessamento, è l'ultimo dei miserabili | 
Voi non ne converrete perchè lo avete amato, 0 
perchè forse lo amate ancora... ma, în fondo, lo 
sapete bene... 

Clarissa non rispose, 

1l commediante aprì il portamonete e ne cavò 
una moneta di venti franchi che introdusse nella 
mano della giovane, 

— Comprerete del carbone, della minestra e del 
latte per la mia figlioccio. in attesa del mio attivo 


rire 


| 


DOTT. ADLER Dentista Americano, II4, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili al denti più dolorosi, 


- disse egli 

La figlia di Marcello Vincent aveva il volto î- 
nondato di lagrime, eppure sentiva rifiorire un po' 
di speranza in fondo al cuore, mentre le torna 
vano le forze e si dissipava in parte la sua orrenda 
stanchezza. 

Giulietta, del tutto rimessa e completamente 
desta, si era arrampicata sulle ginocchia del pa- 
drino e lo ricopriva di baci. 

— Avete un pollo freddo? chiese il commedian- 
te al padrone della trattoria . 

— Certamente. 

— E una scatola di biscotti 

— Ne ho una diecina, di molte varietà. 

— Ebbene fate un fagotto .con una di queste 
scatole, col pollo freddo, con un pane o una bot- 
tiglia di vino... Vi sarò obbligato. 

Vi servo în quattro e quattro otto. 

Il padrone mise gli oggetti desiderati in una 
salvietta che annodò ai quattro capi. 

— Ecco qua... disse egli. 

Pergaud ringraziò, pagò il conto, prese l'involto 
ed uscì con Clarissa e Giulietta. 

L'ora avanzava. 

Si trattava di trovare una vettura. 

Al boulevard di Clichy.il commediante ne fer: 
mò una di transito, vi fece salire la povera madre 
e la figlia, pagò il cocchiere, baciò le due care crea- 
ture il cui avvenire lo spaventava, richiuse lo spor- 
tello e ripigliò il cammino di via Abbesses, dopo 
aver gridato al cocchiere : 

— Via Rebeval, 47 bis. 

La sjura si mise in cammino e suonava la 
mezza dopo mezzanotte al momento in cui fer 
mavasi avanti al numero indicato. 

Salendo la scala di quella dimora in cui aveva 
sofferto tanto © che doveva lasciare di lì ad al- 
cune ore senza rimettervi più piede, Clarissa si 

cate che vi avrebbe rinvenuto il padro di sua 

‘i 


— E' impossibile che la assenza di lui 
lungata tanto, pensò ella, ammenochè egli non ab: 
bia presa la decisione di abbandonarmi. 

Al momento in cui aprì la porta, il cuore lè baff 

a colpi replicati. 

iovane si diceva 7 
— Come mi riceveràf. 
chiederà? 

Ben presto ebbe la prova cho questo preoccus 
pazioni non avevano ragione di esistere, 

‘alloggio era vuoto. è 
Clarissa coricò Giulietta, Ia quale, sotto l'ig: 
fiuenza del vino caldo succherato cho aveva bÉE 
vuto, si addormentò subito, ma ella non pensò 
nemmeno a mettersi a letto, 

Alberto Launay poteva tornare da un momento 
all’altro, © voleva aspettarlo ancora. 

Per occppare le mani sciolse la salvietta cls 
conteneva le provviste recato dalla via Lepic. Lo 
mise sulla tavola, insieme alla monetg da venti 
franchi introdottale fra le dita da Giulio Pergaad 
spinse il catenaccio della porta d'ingresso già chiu 
sa, prese una sedia, si sedò ed aspettò, 


sia pro: 


te 


Quali spiegazioni mi 


Noi abbiamo lasciato Alberto Launay e Augu: 
sto Chauvallon — î nostri lettori forse se lo. rà 
cordano — in una liquoreria ove erano entrati 
per bero un bicchiere di abainthe, grazio alla mo- 
neta da due franchi che l'ex-giovano di avvocato 
aveva raccolta sul marciapiede avanti al teatro 
dei Menus-Plaisire, Ù 

Era ancora troppo presto per l'attuazione del 
piano di cui noi conosciamo le grandi linee. 

Al primo absinthe ne tenne dietro un secondò; 
poi un terzo. è À 

I due compari non sî ubriscavano ma si mons 
tavano la testa, si davano ‘dell'energia, parlandi 
A voce bassa dei loro bei progetti avvenire, 

‘Alla fine suonarono le undici a mera, 
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Onoritcenza. — ll sig. Tito Sessi, insegnante e 
sittadino benemerito, è stato nominato cavaliere della 

Corona d'Italia. Rallegrameuti. 
} dott. Romanini, specialista per lo, malattie 
gola, naso, orecchie, dà consultazioni private nel 
Qi do datti i giorni, meno 


— Monografia. completa 

siria prieipalmanto per gl 
di pa modica. 

i di L'2S0 a O. Amati, 
Do. 
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Ta novità al Nazionale: — Za moglie di un 

lo artista. 

Tudovico Muratori credo sia il decano degli su- 
dogi drammatici italiani. Prima del ‘70 lo compa- 
(nio di prosa che giungevano a Roma dovevano 
sostenere una lotta continua con la censura ponti» 
rtorio allora in Net recava le ultime 
umas, di Augier, di Sardon, scrittori 
lia venivano 


cignis — nei teatri di Roma — si dovesso assote 
figlio in modo_ spavento. Ebbene, Ludovico 

faratori ho rappresentato spesso per esse una vera 
provvidenza. 

Perchè sc le suo commedie rispondevano, agli în- 
tenti rigidamente morali della censura si distingue» 
tano pure per una certa festevolezza, per una vena 
di gentile arguzia che scorreva di scena în scena. 

‘accanto ai molti soporiferi che quelle compa- 
gnie dovevano di necessità propinare al disgraziato 
ubblico romano, la prodazione drammatica del 
ion Ludovico Muratori, con una nota gioconda, 
sompeva ’ abituale monotonia. 
faturalmente da allora — a parte, i mutamenti 
politici — il gusto del pubblico, fn teatro, ha se- 
guito tutte le evoluzioni dell'arte rappresentativa, 
© così il nome del Muratori non poteva_che man 
mano scomparire, fio a diventare al più ignoto 

‘Sono dunque trascorsi molti anni dal periodo in 
eni egli era applaudito fino a questa sua improvvisa 
resurrezione artistica, avvenuta con il premio che il 
Comitato dell'Esposizione di Torino la conferito alla 

soa comnedia La maglie di mn grande artista. 

La compagnia dl entro darte l'ha eseguita 
dersera, per Îa prima volta a Roma. 

Sì tratta di un bozzetto storico che per la forma 
uulio, pera comicità. omai, per a velterza. del 
Qialogo, ‘sì rislcca appanto ala obiata proluzione 
Gel Maratori, Non è il caso perciò di sviscerare a 

fondo questo breve lavoro nè di ricercarno i di- 
fetti. Esso ha significato un momentaneo ritorno 
all'antico, ed ha offerto occasione al pubblico che af: 
follava il’ Nazionale, di rendere omaggio a un mo 
desto veterano della scena. 

L'argomento si svolgo attorno ad un episodio 
della vita del Canova. 

NI celebre, scultore non appar che nella pe 
nombra del quadro, gincchè in piena luce vi stanno 
Giovanni Volpato, sua figlia Domenica © Raffaele 
Morghen. 

2 Velpato molo maritare la figlia a vm grando 
artista, che è ap ma ossa ama. Îl 
Morghen, fino 
a un tratto il suo forte talento con una deliziosa inci- 
gione. Si avvia danguo Jui pure a direntaro un 
grande atista in modo che spomndo, Ja, le pgiadra 

menica pò ben appagaro fa sanità del Volyato. 

Buona l'esecuzione del Duse, del Rossi-Pianelli © 

ecialmento della Teldi, spontanea ed aggraziata. 

grado vi faccia un beva comparn, atioe che 


ico il personaggio del Canova è apparso insuf- 


ta la tela si voleva l'autore alla ribalta, ma 
egli non era in teatro. Sme 
P. 5. A proposito del Nazionale: — una interos- 
santo notizia. 
'Silvain, il rinomatissimo attore francesa, sooidtaîre 
‘ profeore aì Conservatorio di Pari, 
Per febbraio eseguirà Louis XI, di Dela- 


Vigne. Quindi andrà a Napoli par ritornare a Roma 
ii Fiorno 0 uella qual sora eseguirà Horaae, tragolia 
ti Corneille © La fenume de Tabarin, commedia iu 


un atto di Catull 


Spettacoli dl giorno, 

AÎl' Argentina: — Domani donqi 
eon la Pinkert ed il Bonci, completa 
ito. Ma vi è di più: — continuando 
del Tubyjo la sua parto verrà sostennta dall’ esimi 
artista Senatore Sparapani, che ritorna così al 
scene dopo pareechi anni, ‘® certo per riseuotervi 
Suovi pplani. Seguirà 1a scoada del ballo So © 


Al Costanzi: — Stasera prima rappresentazione 
della nuova operetta di Rogsr, Sua Maestà l° Amor 

‘Al Valle: — Per lo sp o d° onore di Ermete 
Novefi, stasera, il testro è già tatto venduto. 

AI Quirino: — Stasera prima del Fra Diavolo 
con le signore Calsolari 0 i, od i signori Lom- 
bardi, Fari, Fabbri-Boesmi 6 Rossi. Dirigerd.l' or- 
chostra il maestro Gianoli 


dl Ma ioni: > Statara spattioolo d'onore della 
nigtora Ebe Porro Gassti col l'io drammatico, 
di A. Ratti, Raffaello e la Fornarina. 

A alcantara 0 Sutimentà stasera. spettacolo 
d'onore della signorina Alfonina Boschetti con I° ot- 
date topica dell applandito dramma di A. Turchi 
AA 

N Elasrado: — Pabblico, mameroto accorre 
sempre alle rappresentazioni della troupe africana 
de” Dabomey-Togo, 5 

Quanto prima avrà luc la cerimonia pel batte- 
SUGO INI Venbine aio deggale li viaggio. 

Domenica matinde dedicata ai bambini 

et 
IL TERZO CONCERTO 
DELLA NUOVA SOCIITÀ MUSICALE 


La Sala Dante presentava oggi un aspetto impo- 
puantità di folla accorsa, qu 


ubblico favore: 
P"bopo I Queereure dalla Grotta di Pingal di Men- 
delsion, 11 n Sgambati, direttore, della 
Sita, al'assito al pianoforte per suonare Îl suo con- 
‘certo ib 30% minore, coll'orchest 
vatro Pinel. Altra volta analisammo 
todendolo, mon abbiamo 

tutto il graù benà che ne dicemn 
ile. è Surezza di. forme, L'etecu 
‘ite come uno dei più eccellenti pianisti può faro, 
ed i clio euccasso Piportato ancora una volta dal 
muasstro Sgambati no È la miglior pr 

È lo Noste di 


Lap ompagn: 
Jall’orchestra © dal valentissimo Maldura col mane 
SIE ire e 

Chiudova l'interessante trattenimento 1) poema sio» 
fonico di Lisat: Lee Prebulen ot DO 

‘5° M. la Regina cho non mancava al concerto, 
complimentò tutti gli egregi esecutori. 

pria Sari 
LA PRIMA DELL’ « IRIS!» A MILANO 
' (Sostro telegramma partisolarc) 

MILANO, 20, ore 2,25 pomer- — (2foschino.) 
La Scala ieri sera era sfolgorante per l'attesa pri- 
ana rappresentazione dell'Zris, la quale costituì un 
«ero avvenimento mondano. Il teatro era intera- 
‘mente venduto fino dal giorno innanzi. 

Nell'oscurità completa, mal sopportata dal pub 
blico nervoso, Îl maestro” Toscanini attacca Il pre- 
Tatio. 11 suo svolgersi con la gradualo ascensione 
del sole, stupendamento resa dalla disposizione delle 
luci, pico sempre più, tanto che al termino del 


pezzo tut uudiscono chiedendo il 
scanini cor 

La frase d'uscita di De Lucia provooî altri ‘una- 
nin applaasi; ma ben presto si stabilisce una cor 
rente di freddezza che la scena de' burattini, lunga 
è alquanto puerile, cambia ‘in ostilità impaziente. 
La serenata d'Jor, a con squisitezza incan- 
tevole da De Lucia, .cuauna gli applausi. Si chiodo 
il dia, che è concesso. Il coro delle mousmè, non 
ben reso dalle coriste 


iù intente a seguire le bat- 
tuto del maestro che ad agire, passa freddo nella 
prima parte con lisi applausi all seconde. Dopo 

burattini, silenzio completo. Le grida del cieco 
non commuovono affatto: Alla fine dell'atto una sola 
chiamata agli artisti. 

Al secondo atto l'interesse è maggiore. Il risva» 
glio d'Zris, delicatamente eseguito dalla Darclée, 
piace. Tutta la scena della seduzione, eseguita 
iste mirubilo © con tmp di paiono alfescinnato 
dal De Lucia, suscita vive approvazioni. 

L'aria della piovra, stapendamente detta dalla 
Darclée, piaco ma senza entusiasmare. Il resto det 
l'atto interessa abbastanza, ancho perchè è nssaî 
pei V'effetto della strada notturna; ma non per- 
suado. 

Tre chiamato agli artisti soli e un'altra insieme 
a Toscanini. 

Tl terzo atto, al bulo, riprovoca dei. nervosismi; 
passano sotto ilenzio il preludio e la scena dei 
cenciainoli. Non è molto felice lo scenario, con rupi 
altissime; bella invece ‘la pittoresca invasione fio- 
reale entro cui sparisce Tris. 

Ta ripresa dell'in al sole è applandita, ma con 
meno calore; due chiamate alla Darelée. 

Questa è la cronaca esatta. I. giudizi complessivi 
sono in maggioranza contrari all'opera, della quale, 
in verità, non furono afferrate le bellezza © la ge- 
nialità; mentre si insistette sui punti meno felici. Sì 
trova generalmente che l'estrema povertà del libretto 
nocque all'ispirazione del musicista, che s'innamorò sol- 
guiatll pai curativi emi. crt prò 
che con maggiore serenità, l'opera sarà ta. 

Sì giudicato degni del maggio Lato 


ri encomi l'eseca- 
zione intelligente Darcléo 0 il canto squi- 


sito © l'azione vibrante di De Lucia. 

I due artisti lottarono e vinsero contro la fred- 
dezza del pubblico. 

Benò il Bati © il Tisci-Rubini, La messa In scena 
ricchissima. L'orchestra splendidamente diretta dal 
Toscanini. Domani sera, seconda rappresentazione. 


rr 

IL MAESTRO PEROSI AL « CIRQUE D' ÉTÉ» 
(Nostro telegramma pgrticolare) 
ad PARIOÌ; 20, ore Ul ant, — Wacopa) Ia seguito 
vi signor te, auditore presso 

Nuoziattra, @ maestro. Dop Peroni sì recheré. tn 

marzo a per dirigere l'esecuzione della Ri- 

surrerione; con grandi ‘elementi vocali © istrumenr 

dali al Cirque d'Et4 


Spettacoli del 20 gennaio 


Argentina — Riposto. 

Contanzi (ore 9) — Compagnia di 

pere comiche di Giro. Scognamiglio: 
more. 

‘Vatte (ore 9) — Compaguia drammatica E. Novelli: 
I burbero benefico — Semplicità — Le distrazioni 
det sig. Antenore. 

Nazionate (ore 
del Teatro d'Arte 


so 
ua Maerta 


— Compagnia drammatica: 
ina la devota. 
Fra Diavolo. 
Compagnia drammatica 
Raffuello e la Fornarina. 


frldoraito ore 
africana del Dahome, 
Otympia (ore 9) 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


9. 


AL SENATO 


Seduta del 20 gennaio 


Presidenza del presidento Garacco. 
Ta seduta si apro allo 3-45. 
Sono presenti i ministri on. Pellour, Vacchelli, 


Carcano, Lacava, Di San Marzano e Fortis. 
'Si procede all'appello nominale per la votazione 
4 scrutinio segreto dello stato di’ previsione della 
spesa del ministero del ‘Tesoro, 
Le urne rimangono aperte. 


x 

E si riprendo la discussione generale del bilancio 
deli’ interno, 

L'on. rispondo alle osservazioni fitte 
teri dal senatore Durante all'opera sun quale diret. 
tore dei servizi amministrativi al ministero dell'in- 
terno. Dico che antorevoli persone lo sconsigliarono 
dall'accettaro lo proposte del senatore Durante per- 
chè invadenti Jo attribuzioni dei prefetti dei que- 


stori. 
Giustifica il suo operato circa ln nomina degli 
ispettori del. servizio celtico; dice di aver migliorato 


- lil servizio dei dispensaii celtici © si diffonde su 


4utta l’opera sun relativamente a tatti i migliora» 
menti fatti o tentati per l'ingegneria sanitaria e 
l'istituto vaccinogeno © per i laboratorii della 
zione di sanità. 

‘On. Fommasi-Grudeli dichiara che le statistiche 
fulse di cui parlò il sen. Durante furono rettificate 
‘appunto dallo stesso Ministero della marina, che le 
riconobbe false dopo la mort dell'autore di esse, il 
guaio co lo fico per potro che. lo deposizioni 

ella legge Crispi avorano agevolata la diffusione 
delle malattio celtiche. 

On. Todaro. Difendo dalle accuse dell'on. Durante 
1l Consiglio superiore di sanità. Non vuole che si 
crei una direzione per le malattie celtiche. © racco» 
manda inveco la nomina del direttore. amministra» 
tivo. Ritiene che il ministro ha necessità del con- 
corso di un corpo così importante qual'è il Consiglio 
superiore di sanità che può anche di sua iniziativa 

eniro o reprimere gli abusi. 

Canizzaro raccomanda cho si ponga in vi 
gore la leggo sanitaria nella sua lettera e nel smo 
spirito. 

‘Non credo necessartì, salvo rari casì, i regola» 
menti’ tomunali sempre che sì applichi ovunque la 


leggo genere. 
fom capisce la divisione fra direzione tecnica e 
civile smmistrativa, Occorre soltanto scegliere un 
ottimo direttore. 

L'on. Serena parla per fatto personale. Driranto 
{l minilitero Rudinì egli ebbe campo di conoscere il 
persontlle dell'ufficio d'igiene e ne fa l'elogio. 

On. Bonzsi (relatore) sostiene l'unicità di ruolo 
che è reclamata dalla giustizia © servirà a ringio- 
vaniro continuamente il personalo del Ministero. 


Confuta alcone obiezioni dell'onorevole Durante 6 
ritiene necessario erigero la divisione di sanità a 
vera © propria direzione gen Loda il p 
vedimento preso dal ministro Pellonx di affida 

izio delle ispezioni por lo malattio celticho ai 
modici provinciali. m. Gadda nel 


la poi al 

reclamare i progetti amministrativi da lui chiesti, e 

all'on. Negrì nell'invocare speciali. provvedimenti 

contro lo teorio sovversive. 

‘Quanto alla stampa osserva che abbiamo lordi 
tto. 


nte, ma non 
into è lo stesso di- 
ra noi il gerento è un disgraziato che n 
ha responsabilità alcana : da ciò la conseguenza che 
‘della libera stampa si ba una’ stampa li- 
“°icogna di n questo stato 
Bisogna dunque potro. un riparo a questo si 
dI cs 10 si vago che la stampa ion al scopo 
Altissimo per cui ha la sua ragione d'essere. (Bene). 
Pelloux (segni di attenzione). Ringrazia il rela 
tore che gli è stato di grandissimo aiuto colla ua 
relazione e col discorso oggi prouuncinto. 
ha in tutto abbreviato il compito, L'on, relato: 
manifestato il voto di unificare il ruolo degli im- 
gati della amministrazione centrale con quello 


eg: 
Regli impiegati provinciali. Si dichiara perfettamente 
Sine divi como già ebbo ocenione. di dire 


_—-55Z 
=|Cronaca Italiana 


:| Paes 
Un orribile delitto fu commesso a Saneataldo di Cal- 


imitare la | 


che Toy vi 


toriae nell'ordinamento dell'esito. nin, em 
rca ai progetti presentati dall'on. , 
i chiasura della sezione parlameo” 


diffcliin c 
fatto molto, ma, pur 


è stato fortunato Non 
maggio siano dimenticati. 
del 18 dicembre all’altro ramo 


mento im "ui deputati Sonnino 9 Prinettt. 
Degne le Ucbiacazioni alora fatte per i ch] 


per il governo. . 

Il senatore Negrì a favore del suo assunto, disse 
che, so l'incendio è spento, la delinquenza è peg: 
giotata. Non può ammettero assolutamente q 
Efermazione. Hgi 


quale prese impegno dinanzi al Senato di 
care una relazione sui disordini senza 
scero i pericoli © gli inconvenienti che 
sentaro una pubblicazione di quel 
ta, la tione sul banco, ma 


3 
# 
G 


S°pfranio. SI sagiona desti appanti fattigi ‘2 
E ai salata 
se artero è Tosimaai-Cedel quando. perdarano 


Dopo breve 
del sen. Durante la discussione generalo è chiusa, 


x 
Chiusa la votazione e fatto lo spoglio delle urne, 
il risultato. 


Il Senato approva. 
La seduta è levata alle ore 7. 
Domani seduta alle 8. 


(Ds Tologrammi o Cartoline) 
mo, 20, oro 3,10 pom. — Per vendetta 


tanietta. Alcuni ignoti malfattori introdottisi notte- 
tempo nella casa campestre di Stefano Bellanea iu 
contrada di Pala, uceiero costui a copi di, pognale, 
nonche il figlio Giuseppe a colpi d'arm. da fuoco. 
Îl delitto si attribuisce a vendetta di malviventi. che 
sono sconosciuti. 

Siracusa, 20, ore 2,35 pom. — Scosse di terre 
moto — Una forto scossa di terremoto ondulatorio, 
durata diversi secondi, si avverti ieri sera a Malta 
Tunigla è Tripolitania, 


£ [gi iverse Co tion» sro danneggiate. 

oto panico nella popolazione. 

Sinnai, 2, ore 5:10 pom. masche- 
pati = Tre indivi mascherati assalirono ‘a Sen 


nori la capanna del pastore Giorgio lddoccu. 

Fattolo uscire, esplosero tre fucilate che Jo resero 
in fine di vita; ‘tastonarono la moglie toglien» 
dole i bottoni d'oro della eamicia. Credesi sia stata 
uba vendetta. 

‘Ancona, 19. — Tentato mici i, circa 
l'una, la cinquantenne Tritini Irene di Falconara, 
recathai sul braccio sinistro del porto, si gettava i 
mare. 

Essendoseno accorte alcune guardie di finanza, la 
oretta fe trita dall'equa 1, cofota. all’ope 
ci 


, dove non dichiarò i motivi del tentato sui- 


Pare parò che a talo decisione l'abbiano spinta 

‘causa, o cioè la morte recente del marito, 
omdizical Aunnziazie o una lite avuta com al 
me di casa, 


cune 

‘rempant. 20, ore 11.30 ant. — Gesta di sangue. 
"ih tnotrada di Mazzarella, territorio di Marsala, 
Erigaglin Gaspare, per prectlenti rancori, veci leva 


a colpì di rivoltella la propria zia Falcone Maria e 
pi o, la prop 


fariva gravementa Qiuseppo Falcone 
sii Piro in Sinseppe Agi 
veriio col pro 

na colletta per la quale trovasi ia 


INFORMAZIONI 


AL SENATO 
Oggi al Senato è continuata o sì è chiusa 
con_un discorso dell'on. Pelloux, ministro del. 
l'interno, la discussione generale sul bilancio 
dell'interno. 

Il bilancio del tesoro è stato approvato a 
seratinio segreto con 97 voti favorevoli contro 19. 
L'ORDINE DEL GIORNO DELLA CAMERA’ 

L'ordine del giorno per la seduta. della Ca- 
mera, convocata per il giorno 25 allo ore 2 po- 
meridiane, rec: 


gio degli Uffici. 

Applicazione del modificato trattamento doga= 
î prodotti di origine francese. 

‘4. Provvedimenti a favore dei daqueggiati dal ter- 
remoto nei circondari di Rieti © Cittaducale. 


PEI DISORDINI UNIVERSITARI 

1 ministro della pubblica istrazione. on. 
Baccelli, ha inviato ai rettori delle Università 
di Palermo ‘© di Napoli il seguente tele 
gramma è 

< Approvo la chiusura temporanea di cotesta 
Università decretata da lei e dal Consiglio ao- 
cademico. 

< Avvorta con un pubblico avviso che gli stu- 
denti hanno perduto la sessione estiva degli 
esami 


circolare ai padri di famiglia, 
nd Università riaperta, 
portano ria 


derà 0) 


Nella stessa 
di i danni, 
si troverà modo di farli pagare all'erario d: 
autori 0 da chi è legalmente responsabile per 


ossi.» 
LA SALUTE DEL PAPA 

Da pochi giorni il Papa è alquanto. indi- 

sposto, ma lo stato della sua salute non desta 

na apprensione. Si tratta in realtà di un 
ffreddore non accompagnato però da febbre. 
Dopo un paio di giorni di letto, feri ed oggi, 
Leone XILI si è levato e ha ripreso le con- 
suete occupazioni. 

Tuttavia il ricevimento della Principessa 
ereditària di Svezia e Norvegia è stato riman- 
dato a domenica; e quello dell'aristocrazia ro- 
mana alla prossima settimana. 


sarà irremissibilmente perduto, 
circolare faccia sapere che, peri: 


alla Camera. 
Circa l'ufficio della Sanità pubblica si associa alle 
lodi che ad esso sono stati indirizzati. Non crede 


PER IL TRATTATO COMMERCIALE 


ton. Randaccio ba pres 
denza della Comera la relazion 


oggi alla presi 
ul disegno di leg” 


tranquillo (movimenti). Vuol dire perlo- | domande 


li studiò le cause dei disordini nelle | prodotti 


PER L'AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
Per domani alle oro 4 è convocata la Commis- 
sione per l'esame del disegno di legge « call” 
nomia dello Università, Istituti © 


TV, raaterii 
meccanica — di 
(genio civile, mezzi di trasporto — Grup miniere 
‘è metallurgica : Colombo, De Vecchi, Pirelli, 


Gruppo XII, decorazione è mobilio 

Blii e dello case: Di Sant'Onofrio, Martinex, Sacconi, 
Perraria, Michetti 

G XIII. flat, tessuti 6 vestiti — Grup 

"RIV totunzio chimiche — Gruppo XV, indostrie 

+ Piselli, Michetti, Callegari, De Vecchi, Sable 


E non sarà il solo ricevimento del camevale alla 


reggia. 
PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
La nostra Camera di commercio e’adopora fatti. 
lente concorra alla 


Municipio, la provincia e 
"clio loco. di 
comm. Luigi Petriocione. 


aiar se 
© mera, fra; }99e0 
rostro ir) 

PARIGI, 20, ore 8,5 pom. — (Jacopo). 
La Camera è spopolata. Appena aperta la sè 
duta, si comineia a discutere dell'epoca in cui 
saranno svolte le vario. interpellanze. sopra i 
diversi argomenti, spocie quelle sull'Algeria le 
quali — a richiesta di Dupuy — vengono rin- 
vinto a dopo il bilancio. 

L'eatisemita Morinaud da lettara di un 
lunghissimo progetto di logge sullo modifica» 
zioni da apportarsi al regime della naturaliz- 
zazione in Algeria. 

Morinaud nota fra i pericoli che presenta 
T'atinale facilità di naturalizzarsi francesi în 
Algoi cho una quantità di soldati 
italiani in congedo si recano ad abitare sulla 
costa algerina ottenendo dopo pochi mesi fu 
naturalizzazione. 

Tl resto del suo discorso perdesi ‘fra i ru- 
mori e le conversazioni della Camera, non 
udendosi neppure gli articoli del progetto che 
egli leggo e propone. 

L' oratore commenta poi questi articoli con 
lo solito violenza © ripsta che bisogna che ces- 
sino i casi di individui che sono in pari tempo 
italiani © francesi 

I rumori © lo proteste gli impediscono di 
continuare. 
ale alla tribuna il presidente del Consiglio. 

ponde all'oratore avere il Governo 
6 modifica» 


zione allo stato 
fetto retroattivo, 
ericolo nella pre 
lo cho recansi sulle costo de 
scopo di lavoro. 

Îl presidente del Consiglio termi 
ed ottenendo, malgrado le pi 
ad una Commis 


on vedendo egli punto w 
nza dei pronipoti di Mi 
eria a 


chiedendo 
di Mori 


Dejtanto reclama l'urgenza per la proposta 
di demolizione della cappella espiatoria. 
te del Consiglio, Dupu 
non credo necessario per la 
di torbare il riposo dei morti. 

La Camera respinge l'urgenza per la pro- 
posta Dejtante con 382 voti contro 150. 

» 


dichiara 
spubblica 


Ore 4 pom. 

Si impegna quindi una vivissima discussione 
sul rialzo delle tariffe pei trasporti di merci 
ordinato, per decreto, dal ministro dei lavori 
pubblici, Krantz, il quale dice che bisognava 
modificare le tariffo perchè esagerate, 6 do- 
manda che si rinvii ad un mesa la discussione 
sulla questione, 


si mostra. feroco contro rante 
spera di rovesciarlo. 

calmaro la bufora Dapny dichiara che 
Fapplicazione dello muovo tariffe è sospesa; e 
il rinvio chiesto da Krantz viene appro- 


processo. î 
Fino dalle prime parole, l'oratore suscita in- 

cidenti. La Destra gli rinfaccia di essersi ri> 

fiutato di salutaro la bandiera nazionale. 

Breton, continuando, dice che egli parla per 
Limpedise che. dopo la sentenza della Cassazione 
si venga ad asserife che la Corte non aveva 
avato conoscenza di tutti î documenti; © qui 
cominciano i soliti battibecchi. 

L'oratore rifà per la millesima volta la sto- 
ria della condanna di Dreyfus dicendo scanda- 
loso che lo si sia condannato senza. fargli co- 
noscere le impatazioni che gli si facerano, At 
tacca quindi viramento Meline, 

Moline gli risponde: « Feci eseguire la legga» 

E Breton di rimando: « Proverò che sieto il 
principale colpevole! » 

Breton avendo affermato che Méline. cono- 
sceva le falsificazioni Henry, Barthon si ala 
dal. suo posto esclamando: 
ini Io che gli ero collega, vi do una smen- 

Questa interazione fa nascere un vivacis- 
‘simo incidente. Breton esclama: 


stro collega Ramband (ministro dell'istruzione 
nel gabinetto Moline) sapera tutto e lo. disse 
presente un deputato. 

Voci diverse. Chi è? Chi è? 

© deputato Tramu (dal suo banco). Sono io 
(Grande sensazione). 

Trama, avuta la parola, dichiara che. in un 
comizio agrario Ramband gli disse: 
psi nei pe conero il falso di 

mry, ma giudicammo meglio non parlare. » 

Fà egli, meravigliato, rimbeccò? 

« — Oome, Jo conoscerato ©: tacesto! > 

can Ana la cal mo posta. leere 
quindi parecchie di persone 
genti identiche alla sna. ve 

Barihoa protesta vivacemente, dicendo che 
nessun ministro del gabinetto Molino conobbe 
il falso di Henry; egli lo conobbe quando, fa 
scoperto da Cavaignac e allora diventò reri- 
sionista. 

Meline, protagonista dell' incidente, tace ma 
prende note, a 


Ore 5,2 pom. 

Dopo aver riprodotto lo assicurazioni di vari 
ministri, degli interni e della. guerra, che non 
esisteva nulla oltre il dossier segreto, Breton 
afferma essero ormai certo che esiste ed esi- 
stera il dossier diplomatico. 

Chiedo so contiena lo lettero note, citando 


lo prove che se non vi sono, vi furono! 
îl famoso: « Quel canaglia di Drey- 
fua... >, ma eccita ramori incredibili, aggiun- 


gendo che era firmato da Guglielmo. 

Galmata l'agitazione della Camera, egli se- 
guita a fure la storia del dossier’ eccitando 
continui incidenti. 

Fra gli altri, Milloroyo gli grida: 

— Parlare così, è una vilta! 

E quantanque ritiri la parola, Breton gli 


rispon 
rendo nota! 


— Sta bene, ma no 

Conchiudo infine chiedendo a Dupay che, se 
vuole la Inco, faccia un'inchiesta per saporo 
como î falsi docomenti in questione. furono 
creati è como furono distratti. 

Delcassé, ministro degli esteri, rispondo re- 
cisamento che non esistettaro mai nell'archivio 
degli affari esteri nò le lettero di Dreyfus, nò 
quelle di un sovrano straniero, almeno da 12 
anni a questa parte. 

Non vi sono neppuro lettere seritta da so 
vrani esteri a proposito del condannato. 

Nessun ministro degli. esteri, nessun gubi- 
netto degli esteri, no ebbo conoscenza. 

Se doctimenti di questo genere si fossero 
falsificati, non sarebbero stati portati al quai 
d'Orsay dove la diplomazia non è così ingenua 
da riceverli per buoni. 

Ciò detto, scendo rapidamente dalla tribuna 
ia mezzo agli applausi. 


Oro 5,48. 

Moline salo alla tribuna 6 cerca di -rispon- 
dero allo accuse lanciategli da Breton; ma il 
compito gli riesce assai difficilo per le inter- 
ruzioni e le grida: 

— Poneteri d'accordo coni vostri complici! - 
si grida ripetutamente. 

Molino nega recisamento che egli e i suoi 
colleghi conoscessero il falso. 

Smentito le parole di Rambaud, Meline dice: 

— Mi si rimprovera da Sinistra di non aver 
fatta la revisione. Ebbene ogni giorno più mi 
felicito di non averla fatta ‘allora. (Acclama- 
zioni a Destra e al Centro). Non la feci per- 
chè non esistera un fatto nuovo che la giusti- 
ficasso. 

Ora il fatto nuovo è venuto e la situazione 
è mutata. Ma por fare la revisione conveniva 
circondaria dalle necessario garanzie. Voi non 
l’aveto fatto ed ecco perchè incontrate una re- 
sistenza nella coscienza del paeso. 

‘Quello cho sì sta fucendo è. la demolizion 
dell'esercito e dello istitazioni. Il processo 
Dreyfus non è che un pretesto e lo responsa» 
bilità che sorgeranno all'indomani del verdetto 
saranno terribili. 


Ore 5,45. 

Queste affermazioni provocano proteste vi 
lenti a Sinista, rei la Destra ei Centri ri' 
spondono. 

Il bacc 

Melina poi 

< Voi attaccato l’esercito nei smoi capi! » 

L'intiera Sinistra scatta in piedi, gridando : 
< No, all'ordine 


2 ERI 


s» 


a lungame 


10 di calmare la bufera. 
Meline leggo vari brani, di giornali avan- 
zati, contro 1° esercito. 

Couchiude dicendo che la revisione divide il 
paese in due partiti ed eccita gli avversari a 
sagrificarsi sull'altare della patria. 

Immenso tumalto composto di urli, fischi ed 
acclamazioni della durata di cinque minuti. 

Viviani protesta contro le accuse di antipa- 
triottismo Janciate da Méline. 


x 
Oro 5,35. 
Viviani ottiene una grandissima ovazione 
respingendo le acense di Meline, il quale disse 
che i revisionisti insultano; l'esercito. 


< Il maggiore degli insulti — esclama Vi- 


ani — fa fatto da «voi, accomunando alla 
Teausa dell'esercito quella del falsari 0 appic- 


— Voi non avrete saputo nulla, ma il vo-| È" 


cando la croco della Legign.d'onore sul 
degli, Esterhazy 1.» 

Ore 6.06 pom. 

Chiudesi la disonssionei, 

TI governo, fra-i numeroet ofini’at 
presentati, socetta l'ordino del giorno puro 
souplivo, cho è approvato con 480 vi 
tro 51, , 

er sica 
La citazione ad Esterlrazy 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 20, ore: 5,18 pom. — (Jacopo.} 
Hamard, suttocapo della pubblica sicurezza, ins 
garioato dalla Cunazon, consegnò ad Estes 
thazy na citazione comparirle davani 
nella eotimana ventari.. z; 

Esterhazy ha scritto al ministro delli 
guerra chiedendogli di essero sciolto: dal sog 
goto profesionale. 

n 


La Stefani comunica 1 i 

La Corté di Cassazione sì admnd a porte 

chiuso edbesaminò, da mezzodi alle due pom 

l'incartamento diplomatico cirea l'affare Dreyfus 
Essa inteso a questo riguardo le spi 

di Hanotaux; ne seguì quindi un confronto. 

generali Mercier, Boisdelfro, Gonse e Billot. 


—_____—_—oT—T0e: 
Cronaca finanziaria quotidiana 

Nelle Borso italiane m è avvertito vega un sensi 
Vite desdoio, di realizzi, che_si è Masieanto anche 

lopo che da Parigi venne segnalata una certa 
sol'ecmo della utero Rendita. tati; Parigi ceti 
290,75. poi, su ordini di vendita del’ Italia, scese 
gradatamente a 90,50, e in cinusura 93,55, 1o' Italia 
Si aggirò sul corso di 100.30. Il cambio, legigermenta 

iù fermo a: 107,60 — Londra 27,11 — Berlino 198,70 
"fi mercato de valor. 

i mercato dei valori. per le raginni suddette, chiudi 
alteri più bassi della edita. Banca dla 1908 
—-Credito Italiano 654 — Banca commerciale 702 — 
Bavea Generale 95 — Istituto Fondiario 529 — Me: 
ridionali 744,50 — Mediterranee, 559,50 — Naviga». 
zione 433 — Itatfinerie 414 — Società italiana 358 — 
Acciaierie 1210 — Veneta 80. 

1 valori locali seguirono la corrente generale, Cone 
dotto 202 — Metallurgiche 233 — Ferriere 156 —i 
Gar, straondinariamente agitato ed attivo, con imp! 

tì transazioni, cord) 789, oferto ssa com | 
ratori, por fece 780 con partite linportanti, sfiorò. 
lt 6 Culo” a 190 se Guilia 24 = Banco di 


Ore 6 Lo 
Credito diva 661; 
Molini 136; Condotte 290. 

SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento dici dazi 
hornaliero del 21 gennaio 1899) 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 lire 
da farsi con certificati . . . L. 107,62 


==>" 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile, 


IL DIRITTO COMMERCIALE 
Bota pirla 0 ica di Cirendnz + agisiort 


Dinerront: Avv. DAVID SUPINO 
Prof.or, di Diritto comm. nella R. Univ. di Pisa 
ANNO XVII - 1899 

SI pobblica ib fucili in molo da formare og} 
amo "am luo di almeo 190, colonne Ansa; 

o aaa, de pagar anticipatamente, Le 
Bagno, Lo AR pae Fottint © 
Raccolta completa (1983-1999) 

Nell'intento di acquistare nuovi associati si offro# 
mo i 16 volumi costituenti la Raccolta completa, legati int 
Brochre. cinto di 1000 colonne, fmpchi di portog 
BI pla Lo MO (oreco di 102, La Ragolta emmpite$ 
oltre ina eri di Menagrat dci più valenti sommare 


Roma 184 — limi 1: Concumi, causa il 

d'una fotto partita el si poco buotio andamento 

nl di Ii E no a 125, cn 

"126 domanda —j imm Pip 

Sa Azioni dl Risidamonto, spiate iso m Slc ta. 
Rendita 100,27 1/2; Comit. 700 
Ferriare 130,00; Metalli 231 a 238 


sommereio, 
Leegi della’ materia cho d'allora in 
protniigate, Prot a corso, Biba 
fuagoro lo epeso 
All'Ammislatrzione è Lang'Arto Regi, 1, Pisa 
GRATIS ai compratori ella Raccolta completa ' ssvociazione 1808 


IFORNITORE DELLA CORTE IMP. E NRALO 
D'AUSTRIA UNONERIA. 


DISTINTI CLINICI 
apprezzano è preferiscon 


L'ACQUA: NATURALE PURGATIVA 


con 1a 


PALMA 


dolla sorgento di 


LOSER JANOS 


Gli adulti ed anche { fanciulli 
LA SOPPORTANO PACILMONTE 
GRADEVOLE, DI AZIONE BLANDA 
E COSTANTE 
SENZA INCONVENIENTI 
Proventivo 
GONTRO LE MOLTE MALATTIE DERIVANTI 
DALLA COSTIPAZIONE. 


RIMEDIO SOVRANO 
Vota conquista a beneficia: dei” molti soft 
NON DOVREBBE MANCARE 


ZI 
81 vendo nello farmazio è 


ROMA = ALBERGO TRITONE 


2, 3,50 @ 3. Vielao Miniateri, par, 


di 
originalità 


ori: d'asquo minerali 


{forni alango dal Tito sl 
Mortaro e la‘gallorinal N-19d 


stesso vicolo p. Pe 


La pubblicità inserita 


NEL 


Catalogo Ufficiale Hustratu 


DELLA 


II Esposizione Intrnazionale d'Arta 
Venezia 1899 
è concessa esclusivamente alla 


HAASENSTEIN & VOGLER 


Nessun” altra pubblicazione, 


permessi: È ‘a 


po da cui figgiva Ta-vita, tentò di-streppare-la» 

Ma, pur continuando. la;sua opera mortilons; 
Brossurt gli scaraventò in pieno petto un pugno, 
«she lo steso vul- ciglio della strada. 

TLex.istitutore, troppo debole per rosiatere am 
tale avversario, ricevuto che.ebbe quel pugno for 
midabile pensò che docismente non era nato 
per-eombattere ed assistette. pacificamente alla fine 

puanto- correre la vista, non sì dî. | del dramma notturmo:con la che: del sto 
riltra Juce che quella detta Trna © delle | tardo pentimento gli avrebbe tenuto conto la gfu- 


stizia degli. uomini o quella di Dio. 
to ‘alito elite landa; bosch e l'acqua. Rea circa. mezzanotte. 
cavallo stendeva. il: pendio' a: pusso' rapido: Pochi minuti dopo la fermata della carrotzà, 
rive dello stagno il cocchlero lo fomò.di ‘colei che era stata la bella Lorenza de la Brede, 
Famante sempre adorata. del conte Roberto d'Ar 
Questa ferniata improvvisa diede uni #0sst al” | mel, l'eroina del dramma misterineo. della, Certo» 
‘aa de' Mori, giscovaesanime su una strada perduta 
ì il bandito si era' buttato w'terra. in memo e isnde che cingono per delle log la 
pri Jo sportello “foresta di Chinon'ed i boschi d'Avon ® di 
vegliata di‘ botto; Lorenza sporse il. capo, chief 


do Nessuno l'avova protetta contro quel miserabile 
Se Cho 087 i che l'uccideva per denaro, assoldato da un inca» 
— Nionite:;.Ai"è rotto un titanta” Siamé"vt 4 gnito più colpevole di lui. 

‘a Chambry... So madama vuol scendere vedrà n unito ‘si chinò wu lei; appoggiò l'orecchio 
La ar, ‘mezzo intorpidittà, pase un piede | sul patto; ug 


preterign come Angela riella via del Reposolt tu 
dell'agguato;"èlla cadde riversa. 
le aveva tutto preparato. 
i (Con un nodo scorsoio strozzava, la Vittima, 
È stila non emise un grido. 
È assassino non guardò nemmeno îl vetto della. 
te, 


cagiotaaaalio il modo fatàle, fnchò la ' 


ORE st attiene uo o it 
Avrebbe voluto ritenersi ‘lo'simbello dî un'-îtt * 
‘eybo, ma la realtà gli saltava agli occhi. 
gli chiodova a sè steso 
— La vite umana è dunque così poca cosa? 
‘Questo delitto mostruoso, così presto ed ager 
ente commesso, lo opprimeva. 


“illvimimava il 


pi 
Dempbint pracul 
ilascenti. 


cia sea, otto 1 paio 


«Bada lla vettura ordinò, © Spetta 

La barca dello stagno, una.specio di chiatta pia 
Ina-o.darga, era ‘ormeggiata poco distante dalla 
P strada. 

Il'bandito vi giunse în tn istante, li staccò, 


raggiunse 


‘acqua, in certi puutî | 


L'infame lo compì senza fremere. 
Di quando in quando delle anitte, disturliato 
la notte: dalla pertica con la.quale dirigeva la 
‘si alzavano d'improvviso a volo accanto a 
lai, battendo fortemente le ali. 
“Egli continuava impassibile il tragitto, dicendo 
‘abitamto in cuor suo: 
— L'affare è fatto. 
® Wentimila franchi. 
“Un buon premio per sì poca cos! La vita dî 
Figa donna così facilo a ingannare, così facilo a 
Zuccidere, così facile a far sparire! 


I a i PO etna le 
ugnon lesina perehiò deve possedere un 


CONOMICI | CORSO e AVVISO 


rali della 


fur. Cuore. Sempre più innamore 
+0 ulti 


to co lenza chiedovoti 
von Baio proiemzao pulp: dono a ciò! Sii generosa pemenoneS irecallezzon DIES 
hà ppi omare stato Lo Tai bi sof 9 i anta sinto 1 oo GA RTONERIE 
più volte, tu non hai soritto lo dirò più promettotalo: elegante, til 
sat Non sal” qunoto ‘moti *oltira lt allemzio; nato da cen-- giornaliero 
più" o Basiati per somare mia salate 1 Perdono t 
'i) dimenticarmi nulla io pensoti rchisdo; non me lo. ricusare! sp, sdesi 
Aivertt. Dimmi, Gardenia mia, per caso cites 
enti più cho mul are stavilito recati confusione Altro Ghe 
tempre. Oiuroti slo amore cre. stestonattro 


centralissima 


Hotel 


Aeriandia E 2 USCITO IL N- 3 


[avere favino "E a dti 


cone mnocaa Co "ala, 
Spagi t ieri giore; Sa 


Tel altrimenti. boabotta, ‘iacla 
erocellina 


dei ma como ae Serre di Provitice 
dn malo 290 

pg 

"alati. aciaini ion he vita sombesmi lafeeno! Ver: 


temo commettere inpruden- Roma. 
Et 
TREE ele tdi dò 
Italia Artistics, splendida 
> Yeti ss sr 


ra meri, fruito, di = 
Some 20. Amoti perdutament 
‘OTTO. 


finta, cerca. sollocassi 
atta nio presso persona so 
FE DS 


La) Lt } 
opoi il 
a 


ERERIZZI 


jamo:Corso Vitio- amerò i eterno! 
Saver alato: tue mart 
to splendere. Incorag: 
Ro rr gato spero. Vidiali hrmo porta, OSCAR " cartolina» vaglia 
Cerea poi bicsia Ringrazia como Hafayette Fusi Tnportam alla_ Libraria, Giovannetti, va 
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